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il oNTRo I SACRIFICI BISOGNA SCIOPERARE 

ietro la stangata c'è l'impegno A CHI GIOVANO 

I PCI d· l ' PSI d·· ' d · I SACRIFICI e .' ,e . e el sin acatl. Come nelle migliori tradizioni è 
Sl,lccesso tutto nel «fine settimana» 

tali, ci spieghino in che cosa .consi­
ste la nostra indi'Pendenza naziona'le 
se il nostro ministro degli esteri a 
Wasllington raccoglie denaro impe­
gnandosi anche il PCI ad accettare 
la NATO, gli aumenti delle tariffe, la 
dipendenza economica, la disoccu­
pazione. fI PCI ama ripetere che la 
classe operaia deve avere un cc ruolo 
nazionale »; la sua politica è però 
fatta per costringere la olasse ope­
raia ad accettare il più scoperto pro­
getto di subordinazione dell'Italia ai 
voleri dell'imperialismo. 

.i c 
• ch 

d
e per lunedì è convocato un in con-

le speranze di tùtti i · pa roni ~~;;~:E:E~r~~~~~:we:;,~~:; 
C?e

m utto aumenta: le sigarette, il riscardamento, ' i treni, gli -autobus, le poste, la luce, il gas, il telefono, i medicinali, 
~~~' Oi arriveranno la benzina, le tasse, gli affitti e tutti i prezzi dei generi di p rima necessità, In compenso blocche­
nent nno la scala mobile e aumenteranno l'orario di lavoro promettendo Il lacrime e sangue l,' Lama, Carniti e Ben-
n~;~ enuto appreztano l'opera di Andreotti 
~ p 
'1 r co a gioroota d'i i'eri che 
Iltur gi riJsalta sullQe pagiIne 
l te i quo1lirliarn dellia bor­
~i esia lI'ifferisce delila 
è di ande attività svoJ'ta da"! 
poli :po del governo Andreot­

e suggellita da1:l1a ap­
nizione teàevi'S~va accdl­

con unamme enrt:usia­
o dalle «sedrl.lCenti» si~ 
tre e cioè dari: commen­
degli esponenti de'l PSI, 
il PCI e dei sindacati. 
I breve volgere di una 

ornart.a, con l'aiuto della 
ultazione rllnternaziona· 

sUilla lira (che anC01ra 
a volta ha rappresen-
to un alÌlbi ecce/l·lente), 
dr.eot1Ji ha jllwertÌ.to 'la" 

si tua~ione di difficoilltà che 
pre? attenizzava- Ila prece' 
lal ta; ente sO!J'tita del consiglio 
n m i miInrils.tri di martedì 
iato ra nel C01rso ddl quale 
~al stata annU:J1ciata la 
non~ ova raffica di aUlffient1 
r d~ a stangata. dunque ai sa­
, IOS . Amlireotti Illba annun-
~ o t . ~.11 · i o 'rutto pumpante dllil'a 
'niae V. an:mmciando andhe per 
D il lnmrne ~a portatta che 
soci sa ruvverrà iTIsieme ad ail-

ali e «'ffia,zza·te» (come queàtla 

~
·età elJa mO'l~'P1.icaz~o~e. del 

etu rez~o del q~O~dla.m) . ~ 
TI i d erSlJl101 le I1I.'Cimeste plU 
Bis orbroe di PCI e. ~SI che 
E' Igevan01 Ira ra1Ji1iiJCa del: 
ò ca ar'lamento sono sta~ a-

agate. La stangata Cl sa·' 
,avio à. e .non arvrà a livel101 

tì<tUZ1ona!l.e nessua oppO' 
. ione; non SMà deci­

de:!. parlamento; non 
riuni arà né temporanea né li­
mUTI l"ta1ta. Andreottli si, è a­
,0f,~oca'Ì"() iIl diritto dri. deo.\-

mt;i-

derne 'tutte le ca ratol:eris ti­
che andhe se ha mantenu­
to duramJte tutta la gior. 
naofJa di ieni! un contaIttd 
sUrettilSlSirrno e continuo 
con gli economisti del PCI 
Barca e N'aipdlirtano e poi 
con i sincLa=Jùsti «signifì" 
catiVlÌJ» Lama, -Camiti e 
lBenv.eIIJUto, il qUaili poi 
harJJl10 espresso uscendò 
ai .gilorna:J.i.s11i1, la ,loro sti­
ma e .hl I01ro ap.prezza­
merrto ·per iiI coraggio e 
la deaisione di And'reatti. 

Ques.to . in breve sintesi 
il bottino realizzato con 
la rapina del governo. 

1) Aumento di 50 lire 
di tutti i prezZ!Ì del'le si· 
garette e del! i1:abaoco na· 
Z!Ìona!le ed estero; 

2)aU!ffiento f.ino a 168 li· 
re del prezzo del! gasolio 
per a'll't01Urazione, mentre 
quello per riscaLdamentc 
sulJ:xiJrà un'in1pennaIta di 
5.500 lire la tonnellata; 

3) aumento deJl gas li· 
quido: una bombola d~ lO 
kg costerà 450 lire in più; . 

4) 'llument.'Ì pr01gu-esSl'V.l 
del metano fino a!l. luglio 
'77 per un 1ota.Je di 17,55 
!liIre alI mc; 

5) confeI1Ina degli aumen­
ti. dei medioinalli e del fer­
tJiJ.izzanltÌ . . 

Ci S01no poi i pr01vvedi­
menti economici ohe pre­
vedono il già annunciato 
aumento di 3 punti del 
tasso dii sconto, l'istituz.i.o­
ne di una tassa tempora­
nea (15 giorni) sulli'acqui­
sto di v.aluta estera, la so­
st<lJnz.Ìa,]e sva!l.utazione dell­
La lrlra, l'elevazione dal 30 

al 50 per cento della quota 
di espor.tazioni a pagamen. 
to differito. 

Il clou delllle decisioni 
e delle di'ohia.mmoni di 
Andreotti è rappresentato 
dalll'annun"CÌo ohe iJ.l mee­
ca,n~smo di « sca!la mobi-le » 
veIlI"à progress1vamente 
llboJ.ito a pa;rtire dai red· 
d~ti super.iori ai 6 miJ1ioni 
netti annui (circa 450 mi· 
la Joire 311 mese) che non 
avranno d'ora in poi nes­
suna difesa contTo l'avan­
zarre dell:l'inflazione. 

Ad esso, cioè aliJ.'!i'ffipen­
nata se1vaggia del carovita 
Andreotti ha dalto un nuo­
vo 'Lmpulso annunciando 
aumenti di tutte le tariffe 

- ,le poste; 
- i telefoni; 

. - 'l'elettricità; 
- i trasporti ferroviari; 

i trasporti urbani; 
- il canone radio-televi-

sivo. 
A questo Andreotti ha 

poi deciso di af.fiancare un 
sostanziale aumento dell'o· 
rario di lavoro ottenuto 
con la soppressione delle 
festività infrasettimanali' e 
al tempo stesso una dra­
stica riduzione del monte 
salari dal momento che -ta­
li giornate vengono consi­
derate e retrilbuite come fe­
riaài. 

Le reazioni delle «forze 
politiche» -sono state tutte 
entusiastiche e soddisfatte. 
Mentre i.L PCI saluta con 
atteggiamento connivente 
la «fine dell'ottimismo in­
cosciente <cl'Avanti chiede d i 
usare una mano ancora più 

pesante per una ,; politica 
che corrisponda alla gravi­
tà dei problemi» auguran­
do al governo di «gover­
nare bene» e promettendo 

ogni appoggio necessario. 
La voce dei sindacati si 

è espressa con accenti non 
dissimili anche se è emer-
so un primo contrasto tra 

Lama e Carniti sulla que­
stione del tetto dei 6 mi­
liardi annui che quest'ulti- . 
mo ha respinto mentre il 

continua a pagina 6 

Aperto a Ro.ma 
il quar~o convegno 

operaio di Lotta Continua 
ROMA, 2 - Si è aperto questa mattina a Roma il quarto con­

vegno operaio nazionale di Lotta Continua. Sono più di 400 i com­
pagni operai finora presenti e vengono da tutte le realtà di fabbrica 
più significative del paese. Dopo una breve introduzione in cui è stato 
ricordato l'insegnamento del compagno Mao, il compagno Michele Co­
lafato della segreteria nazionale ha svolto la relazione introduttiva, 
un'ampia analisi della situazione politica, degli obiettivi e dei nostri 
impegni nelle lotte operaie, del ruolo del PCI nella attuale crisi eco­
nomica, frequentemente interrotto da applausi (la relazione è pubbli­
cata nelle pagine interne del giornale). I lavori sono poi proseguiti 
in tre commissioni in cui tra oggi e domani si avranno interventi 
specifici sull'occupazione giovanile, sui disoccupati organizzati, sulla 
lotta per l'occupazione al sud, sull'organizzazione del lavoro, sull'as­
senteismo, sulle lotte sociali, sul pubblico impiego e sul Friuli. Tra 
i primi interventi quello del compagno Licio Rossi della Fiat di Ri­
valta, la prima fabbrica che ha risposto con uno sciopero plebisci­
tario alla « stangata» e del compagno Cesare Moreno sulla militanza 
operaia .. I lavori proseguiranno in commissioni anche domenica matti­
na per tornare alla forma assembleare per il pomeriggio_ In aper­
tura è stata letta una mozione indirizzata al coordinamento per il sin­
dacato di PS che riporteremo martedì, 

che il movimento sindacale si tro­
vasse di fronte a decisioni unilate­
rali »: si tratterà dunque di una riu · 
nione di «ordine pubblico", un pic­
colo cenacolo miNtare per far pas­
sare gli aumenti sul campo. Con le 
dichiarazioni televisive di Andreotti 
infatti la situazione è precipitata: una 
vera e propria dichiarazione di guer­
ra davanti alla quale si sono pron­
tamente accodati con due ignobili e 
patetici corsivi, l'Avanti! e L'Unità: 
aumento di tutte le tariffe, una legge 
che abolisce le festività infrasettima­
nali, togliendo con un colpo di spu­
gna una decina di giorni di riposo, 
progressiva abolizione della scala 
mobile, austerità generale. Il PCI non 
obietta nulla, salvo la richiesta che 
la stangata sia « contestuale» al pia­
no di riconversione (Donat-Cattin e 
Andreotti devono essersi messi a 
ridere, con la mano davanti alfa boc­
ca) e sposa la tesi della necessità 
di un simile piano di rapina con l' 
esigenza di difendere la nostra mo­
neta ed in pratica di salvaguardare 
la nostra indipendenza nazion&le: è 
la tesi di Amendola, ed è il discorso 
più falso e avventurista che si pos­
sa immaginare: ai spieghino i diri­
genti del PCI, quelli che hanno assi­
stito impotenti alla speculazione sul­
la lira e ai ricatti americani e che 
naturalmente non si sono degnati di 
risponderci in quel grande dibattito 
pluralista suf./'economia, quando pre­
vedevamo questo tipo di sviluppo de­
gli avvenimenti, se non è vero che 
con la situazione attuale dei cambi 
la stessa situazione di oggi può ri­
presentars'i tra un mese, come in 
qualsiasi scadenza importante per la 
nostra vita politica, ci spieghino co­
me ritengono di controllare la spe­
culazione 'sulla lira in un mercato 
aperto al libero movimento dei capi-

fI ruolo nazionale del proletariato 
italiano, comincia invece con l'oppo­
sizione complessiva a questo gover­
no, con lo sciopero contro gli 
aument-i del governo e per gli 
aumetni del salario, con l'orga­
nizzazione per l'ottenimento dei 
propri bisogni elementari, la casa in 
primo luogo, una lotta che colpisce 
la rendita parassitaria, l'evasione fi­
scale, lo scandalo del·la ricchezza 
ostentata e imboscata, che opponen­
dosi al/o sblocco dei fitti impedisce 
che quei duemila miliardI che entre­
rebbero nelle tasche dei padroni di 
casa co.n l'equo canone, prendano la 
strada della Svizzera. 

Il PCI sa che il proletariato italianp 
non accetterà questa stangata; e sa 
anche di non poter più contare come 
una volta sulla mediazione dell'istitu­
zione sindacale da una parte irrigidi­
ta dalla normalizzazione che è stata 
imposta proprio dal PCI e dall'altra 
scoperta nel suo rapporto con la ba­
se e già più volte in questo autunno 
sconquassata dall'iniziativa della sua 
base; H PCI sa anche che quindi r 
opposizione operaia, a differenza del 
1969, si indirizzerà direttamente con­
tro la paltica e la pratica dei suoi di­
rigenti. E' nella logica del/a condotta 
del revisionismo, della sua accettazio­
ne, nella crisi, di tutte le esigenze del 
capitale. E' nostro compito organizza­
re questa opposizione, a partire dal­
.t'organizzazione degli scioperi e del­
le lotte sociali, fino ad arrivare allo 
sciopero generale. 

l'URSS propone l'intervento 
francese ed egiziano nellibano 

Una nuova gravissim9 minaccia alla lotta per l'indipendenza, una nuova 
vventurista operazione del socialimperialismo 

Crollo della lira: come 
è avvenuto e come 
avverrà il prossimo 

o BEIRUT 2 - ' L'URSS 
ha propo~to un proprio 
progetto per il Libano. Se 
ne parlaVa! da gromi, da 
qUa.nd.o cioè la diplO1mazia 
SOVietica aveva c01mincia. 
!o. ~ ventilare una propria 

1ZIativa che « avrebbe 
.rodotto risultati tangibi­
I b •• Se ne è discusso pro­
}bIImente, ieri, anche nel· 
incontro fra Ford eGro· 

· Yko (nel corso del quale 
I .a questione mediorientale 

a~sa t stata lungamente dibat· 
!li 5' uta). E' certamente un 
~tta . rog.etto che marcia su 
li e PIedI solidi come dirno. 

ed .. ~!ra .l'impe~ata di attivi­
I sue ~ diplomatica che si re-

la\ Estra sia a Parigi, che a 
:~e Ba~asco, al Cairo come a 
smt e1rut. 
Co r II piano consi'Ste in pra­

.ata Ica. di due punti: a) in­
l. as; ~ UUmediato in Libano di 
[li s· e COTItmgenti uno fran-

ha: cese, che ass~erebbe il 
le . ~ontrQ[lo dele zone con­
tter' t?l~ate dalle destre, uno 
is IO' g1Zlano che andrebbe a 
me' ~nt~ollare le aree nelle 

d deWr ~el 'proletariato e 
a smlstra; b) rilancio 

della cOiliferenza rnultHa1e­
rale di Ginevra, per arri­
vare ad una sistemazione 
generale e concordata di 
tuui i nodi della situazio· 
ne medi'Orientale. 

Finora - mentre Israe­
le ri.fìuta di .pronunciarsi, 
dichiarando che comunque 
non andrà a Ginevra se 
viene invitata l'OLP - l' 
un-ica reazione negati'Va è 
venuta da Assad, il quale 
ha dichiarato che il pro­
prio intervento è stato ed 
è di mediazione, ed è l'uni­
ca via per evitare un in. 
tervento armato dello sta­
to sioni'sta in Libano. Per 
i·1 resto, i governi egizia­
no e francese appaiono in­
tenti a discutere in concreo 
to il progetto, mentre Jum­
blatt si incontra, sempre 
a Parigi, con le autorità 
francesi. 

C'On il piano, sono ve­
nute le prime accuse espIi­
ci te dell'URSS alla Siria 
di « alleanza con la destra 
libanese» (in passato, an­
che dopo H conclamato 
blocco degli aiuti, l'atteg­
giamento sovietico nei con-

fronti dell'ex « migliore a­
mico» in Medio Oriente 
era apparso molto più cau­
to). Ma in realtà, la vera 
base, il vero supporto pro· 
pagandistico su cui il ·pro 
getto si fonda è proprio l' 
aggravarsi dell'aggressione 
siriana, il fatto che la re· 
sistenza palestinese si tro­
vi, in alcuni dei nodi chia· 
ve, sulla difens·iva. Negli 
stessi termini, in sostan­
za, in cui alVeva appoggia­
to l'imrasione da parte del­
le truppe di Assad « per 
fermare la strage », oggi, 
sempre « per por fine al 
massacro» la superpoten­
za orientale auspica l'in· 
gresso ·in Libano di altre 
forze straniere, incluso l' 
esercito di quella Francia 
che si è venuta configu­
rando negli ultimi anni co­
me uno dei peggiori ne­
mici dei popoli del Medio 
Oriente; e conta sulla gra­
vità della situazione mili­
tare oltre che sulla pro­
pria diretta influenza in 
~mportanti settori della re­
~istenza per ottenere cre­
dibilità « da sinistra» al 

proprio progetto. 
E in realtà, nello stile 

del socialimperialismo, si 
tratta di una mossa altret· 
tanto avventurista, e al· 
trettanto ost·ile agli inte­
ressi dei popoli libanese e 
palestinese, quanto lo fu 
l'appoggio dato all'invasio­
ne siriana. 

Oggi come allora, la lo­
gica che muove l'URSS è 
da una parte la volontà di 
riaffermare o di recupera­
re la propr-ia egemonia sui 
regimi arabi (allora si- trat­
tava della Siria, oggi la po­
sta in gioco è niente me­
no che il riavvicinamento 
all'Egitto); daU'altra la di­
sponibflità a coprire, «in 
c a m b i o », l'aggressione 
frontale al movimento di 
massa in lotta per l'indi­
pendenza nazionale. 

Non vi è dubbio, infat­
ti, che se andrà in porto 
(cosa su cui è lecito espri­
mere ampie riserve, per 
motivi interni sia alla 
Francia che all'Egitto, e 
anche per l'imcertezza sull' 
eventuale atteggiamento di 
Israele) il piano sovietico 

costituisce una nuova mi­
nacci"a per i popoli liba­
nesi e palestilflese in lot­
ta per l'indipendenza. Pri­
ma di tutto, esso rappre­
senta un nuovo passo ver­
so l'intemazionalizzazioné. 
del conflitto; oltretutto 
con il co~nvolgimento di 
una potenza imperialisti­
ca il cui unico legame con 
la situazione libanese è il 
vecchio dominio coloniale. 
In secondo luogo, non vi 
è alcun dubbio che l'inter­
ventu egiziano andrà nel 
senso di chiudere e iso· 
lare i nuclei di potere po­
polare che si stanno crean­
do nelle zone libere, e si 
muoverà - come del resto 
faceva a suo tempo l'intero 
vento siriano, prima che la 
res~stenza di Tel Al Zaatar 
dimostrasse a tutti l'inter­
nazionalismo dei compagni 
palestinesi - nel tentati­
vo di dividere la resisten­
za (di cui Sadat si è di 
recente autonominato pala­
dino) d:\l movimento na­
zivnale libanese, bubbone 
progresslsta la cui elimi-

continua a pagina 6 

La situazivne vaJlutaria è 
di nuovo precipitata. Nel 
giro di poche ore abbiamo 
assistito aUa caduta del'la 
quotaZl:one dedla lira, ad 
un · baqzo aIJ'insù dei tassi 
di interesse, ad un enne­
sinno giro di vite della 
stret1la creditizia. 

Tra i provvedJimenti a­
dottati, l'tmico che appa­
re verameI1'te in grado di 
attenuare la pressione sul­
Ila nostr-a moneta, cioè l' 
imposta del lO per cento 
sugli acquisti di valuta, è 
a carattere tempoooneo, e 
risponde ad un fine ben 
preciso: assegnare dei ter­
mini prefissati alla elabo­
razione in sede parlamen­
tare deNa . st'angata su 
prezzi, tariffe e salari. 

Per contro, l'aumento di 
'tre punti del saggio uffi­
ciale eLi sconto è proibiti­
vo per un sistema che a­
spira ad un rilancio degli 
investj,menti, ma ben po­
co effi.cace per contenere 
.le pressioni sulla lira. In 
effetti le autor~tà moneta­
rie si sono ~imÌltate ad as­
secondare la tendenza del 

mercato, sanzionando, con 
il provvedÌlrnento adottato, 
i! gener.a!l.e rialzo dei tas· 
si di interesse. Con il co· 
sto del denaro allie stelle, 
si trasferi's-ce ai grandi i­
stÌltuti di credito un p01te· 
re, deI1Ìvarrte dalila gestio­
ne di un credito razionato. 

In efifetti S01no state le 
aziende di oredi.10 a reg­
gere le fila di tutta l'ope­
razione, Ì!Ilserendosi in una 
più vasta manovJ"a specu­
lativa <t'l r.i"a1zo sul marco. 

NeHa stessa giornata in 
cui la ma ha registra10 
il orollo più consistente, 
1a liquidità delle aziende 
di credito ha subito una 
contrazione rilevante, co­
me è dimostrato dalla bru­
sca impennata del tasso 
interbanoario. Tade C01ntra­
:z.ione solo in pa'rte è giu­
stifiicata daWacquisto da 
parte delle aziende di creo 
diTto di 680 miliardi di Buo­
ni del Tesoro. Per la re­
stante parte essa è anda­
va a finanzÌ'are la mano­
vra speculativa sulla lira, 
attraverso una riduzione 
de\lla posizivne 'debitoria 

suH'estero ddle aziende di 
credito. 

Le riserve di liquidità 
delle aziende di credito 
sono cosbituite, nella mas­
sima parte, dalle linee di 
credito aperte a :loro fa­
vore presso la Banca d'I­
ta~ia. Questa elementare 
precisazìÌone aSsume, nella 
circostanza, il seguente si­
gnificato: la Banca d'Ita­
Lia ha fornito essa stessa 
i fondi impiegati per spe­
culare contro la lira. E' 
forse uno scandaolo, ma 
non è certamente una no­
vità. La Banca d'ItalJ.ia può 
favorire o dtaIldaTe le ma· 
novre delle aziende di cre­
dito; talvolta ne è pallese. 
mente la complice. Quel· 
lo che n01n può iÌn nessun 
caso realizza.re, con l'at· 
tuale grado di apertura 
del nostro sistema dei 
cambi e senza soffocare 
i!l sistema produttivo, è 
il pieno control!lo sulle ca­
pacità di manovra del s-i­
stema bancario per un 
tempo indeterminato. 

Il caso del deposito pre· 
vio è emblematico: nel 

1974 consentì un rapido 
riassestamento della bilan­
cia dei pagamenti; nella 
primavera del 1975 ha po­
sto un freno alle ondate 
speculative; oggi nessuno 
si accorge che sia ancora 
in vigore, nonostante che 
esso congeli più di 4.000 
miliardi. 

La lira è, nella attuale 
situazi01le di mercato va­
lutario aperto, indifendibi­
le. Le riserve in valute con­
vertibili ammontavano, pri­
ma degli ultirril attacchi 
alla lira, a circa 2.000 mi­
liardi di lire; un livello as­
solutamente insufficiente 
a difendere la nostra mo­
neta. Le linee di credi·to 
ancora utilizzabili presso 
gli organismi internaziona­
li e i nuovi prestiti che 
la politica antip01Polare del 
governo Andreotti può 
farci meritare non modifi­
cano la situazione (le ban­
che centrali posson01 arri­
vare a bruciare in un solo 
giorno dfre dell'ordine di 
u'n miliardo di dollari). 

Lombard 
continua a pagina 6 



2 LanA CONTINUA 

Oggi a Napòli il con­
vegno sulla disoccu­
pa~iolie intellettuale 

Comincia oggi a Napol'i il convegno 
nazionale sulla disoccupazione intel­
lettuale, indetto dal,la struttura de. 
diplomati e laureati disoccupati di via 
Atri. Una relazione introduttiva epri­
rà alle ore 9,30 il convegno nella 
sala S. Barbara del Maschio Angioi­
no; seguiranno altre relazioni inte­
grative. I lavori prose'guiranno in 
commissioni nel'ia giornata di lunedì. 

vegno assume un rillievo assai par­
ti'colare. Non c'è bisogno di citare 
statrstiche . per mettere in rilievo l' 
esplosività del problema: il convegno 
di Napoli - per le sue caratteristiche 
di iniziativa di movim€nto - è il più 
importante pa,sso verso la costruzio­
ne di una dimensione nazionale dell' 
iniziativa ,dei diplomati 'CIisoccupati. 

Dopo il grande succes'so del con­
vegno provinciale, di cui abbiamo ri­
ferito ieri e viste le numerose ade­
sioni ricevute ·da tutta Italia, il con-

In questo senso vanno le iniZliative 
già prese in 'ailtre città a partire da 
Roma dove giovedì prossimo. all'ula 
mag·na di chimi'ca dell"università si 
terrà un'assemblea generale dei di­
socoupati intellettuali. 

Scuole materne: ne sono esclusi un milione di bambini 

. Discriminati ' 
"Fin dalla più tenera età" 

Una lettera da Napoli: 
come si lotta contro la gestione clericale della scuola 

per l'infanzia 

SC'uola materna: ,la discrimi.naz'ione oominoia da ,lì. Quest'anno gli i 
a'lunni oChe ·r.i'ustC'iranno a trovarvi un posto supereranno di poco il 1.700.000; 
saranno doè i·1 63 per 'cento dai bambini tra 'i tre e i Ciinque anni.. Na­
tura'lmentoe Q'uesta Iperc·entuale S'i 'riduce ull1:eniormente a;1 sud. dove 
appena iii 56 per cen.to 'riesce 'a ~requenl1:a:re la souol'a materna, 1'0 tQlta~e, 
insomma, ben un mi,lione di 'bamlJini s'ono oesdusi da queSito primo f.on­
damenta,le momento di S'CQllarizza~ione. Ma non basta. ila grande mag­
gioranza de'(lle soCuole materone sono da sempre in mano ad ent!i p.riv-albi, 
preva'lentemente reHgioS'i; è questo non solo un metodo di a1t'ricchi­
mento delile strutture dericaN ed ecclesiastiche, ma andhe un pOltente 
stmmento di intervento ne~la educaZione dei ragazzi, -che vengono ad 
essere condizionati, "Nn dal,l'a più tenera ·età., da un ·i'Olsegn'amento 
oscurantiSlta e reaziona"i;o . 

In .più quest'anno anohe Ile scuole materne avranno 'l'a loro s'Ìan­
gata: nume'rose ammi,ni.strazion1icomunall:i, comprese giunte rosse come 
que'lIa di MitI'ano, hanno ann,unoiato di voler alUmenta're Ile tariffe della 
refez1ione Scol'8stica. E' perc'iò probahi'le che anche nel'l'e materne s'i 
apr'irà un fronte di Io.bta nellll'a scuola. 

Cominciamo ad affrontare iii probne:ma pubblicando la fetltera di 
una maestra napoletana. 

« Car·i compagni, 
abito a S. Giovanni a Te- . 

cruccio, Napoli, nel rione 
Nuova Villa e i.n questo 
l1ione c 'è una sdla scuola 
materna per tJutti i bambi­
ni del quartiere. tE' gestita 
dal ClF, un ente privato. 

lo ho insegnato in que­
sta scuola per due anni ed 
hl. mio orario di lavoro era 
di otto ore gioTnaliere; lo 
sti,pendio era di 45 mila li. 
re il primo aD!IlO, e di 60 
mila il secondo. La scuola 
ha tre sezioni ed in ogni 
c1a,sse vi erano 40·45 bam­
bini, quindi non vi era oné 
spazio per giocare né per 
muoversi. Il ' materi3l1e dj­
dattico non c'era e i bam­
bini avevano solo il primo 
pia'tto, e neanche a!bbon· 
dante. Il elF, invece, ha 
contributi da parecchi en­
ti statali e comunal~. Dove 
finiscono questi saldi? In 
tasca di chi? 

In questi. due anni ho ca· 
pito, anche a mie spese, 
come funzionano questi a· 
sili privati. Le malmme pa· 
gavano tremila al mese, 
più tremila d"iscrizione e 
quest'anno hanno aumenta­
to tutto a quattromila. 

In vece, in ogni nomÌ'lla 
che mi hanno dato, c'era 
scritto che queste scuole 
del OI·F sono gratuite a 
tubti e che nessun contri­
buto verrà richiesto alle 
rispettive famiglie o ad al. 
tri enti per il loro mame­
nimento nel centro. Dopo 

due anni di insegnamento 
mi hanno aia!Dzi-ato dicen· 
do che avevano chiuse 25 
sezioni (ora ne aprono al­
tre nei 'locali della chiesa 
del rione e ci mettono quel­
li che proprio non voglio· 
no pagare o non pOSISono) 
e quindi tenevano presente 
solo le -insegnanti ohe con· 
ducevano una vita privata 
serena: serena perché il lo. 
ro ente :ha fini: cattolici e 
morali ed io, essendo di 
LC, ,gono una rivoluziona· 
ria e non morale. 

A questo punto, le mam' 
me si sono ribellate poiché 
hanno capito, e per la pri­
ma volta, qual'è il vero 
compito del,la maestra e, 
soprattutto, i 'loro diritti: 
vOgiliono entrare nelI'asHo 
e vedere i .loro bambimi 
quando vogliono; non vo· 
gliono più trovare i cancel­
li chiusi se arrivano tardi 
·perché hanno i loro pro­
blemi di casa e di lavoro; 
vogliono parlare con le ma­
e'S1:re dei loro figli; voglio­
no con tro}lare cosa man­
giano e quanto mangiano; 
se giocano o sono costretti, 
a stare nei banchetti. Fi,no 
ad o:ra tutto qU'esto è sta­
to sempre negato. 

Allora 'le mamme -si so, 
no organizzate ed insiemé 
siamo andate daHa diret: 
trice del CLF del nostro 
asilo a chiedere -spiegazio­
n i; ma ,lei ha detto che 
non sapeva mente, anzi, 'Si 
è a'ddirittura 'Scocciata che 

siamo andate a disturbar_o 
la. Le mamme, non conten­
te, sono andate alla dire' 
zione del CLF a Napoli per 
imporre la mia ,ri·assunzio· 
ne e le loro richieste. Ma 
stranamente il OIF era 
.chiuso. E' sta10 chiamato 
·il 113 e ,la porta è Sltata 
aperta ,per vedere se effet· 
t<Ìvamente c'erano. Comu:n­
que abbiamo avuto d'imo 
pressione che le dirìgenti 
'si fos'Sero nascoste in quat 
che appartamento pri'vato, 
perché saranno state av­
verti·te dal portiere. Allora 
siamo andate in comu:ne 
per parlare 'con un qualsia· 
si assessore e abbiamo in­
contrato l'assessore Anzivi. 
no che ·prima ci ha nssMo 
un appuntamento per l'in­
domani (non 'Sì è fa1to tro­
vare e ci ha spiegato fPOÌ 
che era stato ·ocoupato per 
la festa dell'Unità) e dopo 
-ci ha mand.ato alla redazio. 
ne dell'Unità per esporre i 
fatti e chiedere di pubbli­
care l'articolo. 

Durante ,la mostra sull' 
a'Silo che abbiamo organiz' 
zato davanlÌlÌ '3'1 CLF abbia­
mo r.accolto 115 firme di 
proletari per mandare una 
lettera al sindaco Valenzi, 
aLl'assessore Gentile, all'as­
sessore Maida, al CIF, per­
ché si interessino realmen· 
te del·l'asilo e non ci sbal­
lottino da un assessore all' 
altro come fino ad ora han­
no fatto. 

Schettino Uliana 

Forlani gioca a tennis 
con Pinochet? 

Abbiamo ricevuto un co· 
manicato-stampa del circo· 
lo « Caste llo » di cui pub· 
blichiamo un largo estrat· 
to: 

,,: ( .. :) Dal t ragico settem· 
bre '73 , in tutto il mondo 
si sono sviluppate migliaia 
di iniziat ive che hanno iso 
lato poli t icam~nte ed eco­
nomicamente il governo 
golpista. Soprattutto in 
Italia r icordiamo che la eco 
cezionale mobili tazione del· 
le masse popolari affianco 
della resistenza cilena ha 
a tutto oggi impedito che 
la giunta golpista sia ri. 
conosciuta dal governo 
ittaliano. E ' necessario con· 
tinuare sulla via aperta 
dalle iniziative operaie che 
hanno impedito l'uso dei 
porti per le merci cilene 
ed hanno lanciato oggi 
una campagna per il bai-' 
cottaggio del rame cileno. 
E ' uti le ricordare che i 
tennis t i cileni sono tra i 
più assidui sos tenitori del 

regime di Pinochet e non 
hanno mancato di manife· 
stare pubblicamente il lo­
ro appoggio alla giunta. 
Ancora: che la squadra ci­
lena ha passato un turno 
grazie alla rinuncia dell' 
Unione Sovietica, e che in 
precedenza un incontro 
con la Svezia era stato 
giocato in un clima di sta­
to d'assedio grazie alla 
mobilitazione di migliaia 
di antiofascisti svedesi. 

Pensare di intrattenere 
rapporti anche solo spor­
tivi con il criminale Pino­
chet, di fatto signi:fica a­
prire una porta alla possi. 
bilità di futuri ra'pporti di· 
plomatici e diment-icare 
che la volontà del popolo 
cileno e dei democratici 
italiani non è certo quel. 
la di giocare per vincere 
un'insalatiera d'argento 
ma quella di continuare 
con tutti i mezzi nella lot· 
ta per la libertà e la de­
mocrazia nel Cile oppres· 

so dal fascismo. 
li citcolo «Giovanni Ca· 

stello", ( ... ) ritiene fonda· 
mentale chiamare alla ma· 
bili taz·ione tu tte le forze di 
base, gli organismi studen: 
teschi e i partiti democra­
tici, affinché questa partita 
non si giochi su un campo 
bagnato di sangue,.. 
Polisportiva « Giovanni Ca­
stellolO piazza Dante, 2 -
Roma 

Fra gli altri documenti 
politici approvati per il 
« no» a Italia-Cile di, ten· 
nis segnaliamo una duris· 
sima condanna della linea 
della FIT e del CONI ap· 
provato dalla CGIL-F,lDBP, 
della FLM milanese, di 
Giuseppe ,Fiori al TG-2, e 
molti altri. Invece iJ mi-

,. nilstro Forlani ha dichia­
rato che si giocherà. Che 
lui fosse amministratore 
di Pinochet, non c'era dub­
bio, ma adesso cosa dirà 
II PCI sulle « intese inter­
ne» in politica estera? 

Roma, 8 gennaio 1976: sciopero nazionale per il pUbblico impiego_ 

Statali: L, I assemblea' 
nazionale dei delegati 
contesta e smaschera 

la-linea sindacale 
ROMA, 2 - L'Assem· 

blea nazionale di delegati 
dei lavoratori statali pro­
mossa dalla federazione 
lavoratori statali CGIL· 
CISL-UIL sotto la spinta 
del malcontento di tutta 
la categoria è cominciata 
con la relazione del se­
gretario della federazione 
De Angelis che ha cercato 
invano di difendere l'am· 
biguità e i cedimenti gl'a. 
vissimi che hanno carato 
terizzato la gestione sin­
dacale della vertenza, tut.· 
ta chiusa nelle trattative 
di vertice . e . nei documen. 
ti di corridoio, senza che 
mai si sia inteso tenere 
veramente conto del pun­
to di vista dei lavoratori. 
Numerosi interventi han. 
no sottolineato come J'1n· 
troduzione della qualifica 
funzionale può significa­
re un effettivo attacco al­
l'attuale organizzazione ge­
rarchica, clientelare e ma­
fiosa del lavoro, solo se 
collegata ad una nuova 
organizzazione del lavoro 
che superi la parcellizza: 
zione, la divisione e lo 
sfruttamento di ampie fa­
sce di dipendenti e che 
sia basata sul lavoro col­
lettivo, sulla rotazione 
sulla ricomposizione effe t: 
tiva delle mansioni, su 
automatismo dei passag· 
gi di livello e rispetto al. 
la quale devono divenire 
fondamentali organismi di 
contrattazione e di inizia. 
tiva politica i consigli dei 
delegati dei vari posti di 
lavoro. 

Ma gli attacchi maggio· 
ri alla linea portata avano 
ti dalla FLS hanno l'i. 
guardato gli aumenti sa· 
lariali, in cui l'alibi del­
la perequazione copre una 
reale sfrenata corsa al l'i. 
basso, da contrapporre e 
far pagare ad altre cate­
gorie più forti. in parti­
colare ai ferrovieri. 

Il tetto minimo annuo 
proposto di un milione e 
700 mila lascia di fatto, 
la maggior parte dei la· 
voratori statali sotto il 
livello di sussistenza. Al­
tre vivaci riserve sono sta­
te avanzate sullo straor· 
dinario e sulla mobilità. 
Lo straordinario, che si 
proclama a gran voce di 

voler abolire, viene di 
fatto rilanciato mediante 
la sua rivalutazione, che 
privi~egia per di più le 
categorie più retribuite e 
la cui gestione viene la· 
sciata nelle mani della 
mafia burocratica, demo­
cristiana e fascista. Que­
sto rilancio dello straor· 
dinario dimostra quanto 
sia autentica la vocazio· 
ne sindacale a favorire in 
primo luogo l'occupazio. 
ne. L'altro strumento di 
ricatto e di repressione 
«che viene regalato all~ 
mafia ministeriale» è l' 
accettazione della mobili­
tà, settoriale e territoria· 
le, decisa dall'alto, senza 
alcun collegamento reale 
con vertenze specifiche 
della classe operaia e de· 
gli ' altri lavoratori. Ripor­
tiamo il testo di una mo­
zione presentata dai rap­
presentanti di alcune fe­
derazioni provinciali CGIL 
del nord, cui hanno aderi­
to i compagni del Collet. 
tivo Statali di DP che ha 
spaccato in due l'assem· 
blea, facendo completa­
mente fallire il tentativo 
operato dalla federazione 
romana, attraverso una 
sua mozione di totale a· 
desione alla relazione De 
Angelis, di far rientrare 
i dissensi e inventare una 
artificiosa unanimità: « I 
compagni presenti, in rapo 
presentanza delle federa· 
zioni provinciali FLS CGIL 
di Torino, Asti. Alessan· 
dria e Novara chiedono 
che: 

l) La FLS nazionale 
predisponga l'ipotesi di 
piattaforma contrattuale 
per il contratto 1976.78 in 
termini chiari, preCISI, 
dettagliati in ogni punto, 
relativi alla parte norma· 
tiva e a quella economi· 
ca e la inivii a tutte le 
strutture sindacali della 
federazione affinché que· 
sta venga discussa in ogni 
luogo di lavoro, così co· 
me avviene in tutte le 
categorie. 

2) Subito dopo venga 
convocata un'assemblea 
nazionale dei quadri atti· 
vi e dei delegati per de­
finire la piattaforma da 
presen lare al governo. 

3) In questa fase di 
trattativa l'FLS deve te­
ner conto di questi pun­
ti che consideriamo irri· 
nunciabili: 

A) perequazione retri­
butiva per tutti i settori 
del pubblico impiego con 
base di partenza di Li­
re 1.980.000 per il li vello 
iniziale. 

b) Rifiuto di ogni in­
gabbiamento (tipo legge· 
quadro), che impedisca la 
contrattabilità globale del­
l'organizzazione del lavo· 
ro, poiché qualsiasi in­
quadramento del persona­
le deve mutare col mu­
tare dell'organizzazione del 
lavoro. 

c) Abolizione del prin­
cipio della selettività (no. 
te di qualifica, accelerazio. 
ne e decelerazione per 
merito e demerito). 

d) Abolizione dell'isti­
tuto dello straordinario in 
linea di principio, ricor­
rendovi solo in caso di 
effettiva straordinarietà 
contrattabile e controllabi~ 
le dai rappresentanti dei 
lavoratori, con il limite 
annuo pro capite di 150 
ore per questo contratto. 

E) L'aumento retribu­
tivo deve essere compo­
sto da una cifra uguale 
per tutti, e da una cifra 
conseguente all'inquadra­
men~o inversamente pro­
porZIOnale per favorire i 
redditi più bassi. 

f) Per la dirigenza non 
chiediamo un ulteriore li­
vello ma una indennità di 
funzione, da stabilire nel 
contratto unico nazionale 
e la revocabilità. 

g) Contrattazione de­
c~ntrata per l'organizza· 
ZIOne del lavoro e ricono. 
scimento dei consigli uni. 
tari dei delegati come or­
ganismi di contrattazione 
per realizzare attraverso 
l~ . rotazione, la ricompo. 
SIZIOne delle mansioni, il 
lavoro di gruppo sul luo-

. go di lavoro, un momen­
to di qualificazione per­
manente del lavoratore, 
per l'acquisizione basatll 
non tanto sul titolo di 
studio, quanto sull'effetti­
va rispondenza ad un ser­
vizio sociale determinato 
dalle esigenze dei lavo­
ratori. 

Domenica 3.,Lunedì 4 ottobre ~ 

C'OMBATTERE 
CONTRO LE FA.BBRI/CH 
DELLA, MO,RTE 

Prima Marghera con centinaia di 
intossicazioni da fosgene, da cloro e 
da anidride solforosa, poi l'IPCA di 
Cirié con la sconvolgente scoperta di 
decine di operai stroncati dal can­
cro provocato dalla produzione di a­
nilina, poi la notizia che il cloruro di 
vinile, un gas con cui hanno a che 
fare circa SCJ.OOO operai dell'industria 
chimica italiana, è sicuramente can· 
cerogeno, infine i fatti di Seveso, 
quelli di Priolo, e, di questi giorni, la 
pioggia di arsenico a Manfredonia: 
è una catena di fatti che non pos­
sono più essere considerati né strani 
né eccezionali, né possono essere af­
frontati o risolti separatamente l'uno 
dall'altro, Vengono alla luce sempre 
più chiaramente e sistematicamente 
le responsabNità di singole autorità 
locali, che hanno concesso licenze 
senza alcuna garanzia, senza neppure 
conoscere minimamente i pericoli de­
rivanti dalle produzioni in causa; au­
torità che h&nno chiuso due occhi di 
fronte a impianti costruiti senza alcu.n 
rispetto delle leggi, autorità che di 
fronte agli enormi casi di inquina­
mento e di intossicazione, hanno ' èo­
me prima preoccupazione che «non 
si arresti lo sviluppo della zona» cioè 
che la produzione continui indistur­
bata senza pericolOSi «allarmismi». 
Ma ancor più viene alla luce la cri­
minalità dei governi che da 30 anni 
si sono succeduti e che mai sono in­
tervenuti per prevenire minimamente 
i danni di questi prodotti quando la 
toss·icità, pericolosità, o addirittura 
cancerogenità di tante sostanze è sta­
ta accertata scientificamente e in ·al­
t,ri paesi, anche capitalisti, si pren­
dono drastiche misure restrittiv'e; 
questa criminalità è impersonificata 
in questi giorni dal ministro della sa­
nità Dal Falco, che giovedì si reca a 
Pugnochiuso at convegno dei seimila 
medici condotti (che minacciano di 
dimettersi in blocco se non riceve· 
ranno. grosse contropartite); ma non 
trova i·1 tempo di fermarsi a Manfre­
donia, che è sulla strada a pochi chi­
lometri. 

L'arma con cui finora i padroni so­
no riusciti a vincere, imponendo le 
produzioni che dànno maggiore pro­
fitto senza tenere conto m:inimamen­
te deNa salute degli operai e delle 
popolazioni, è if ricatto occupaziona­
le: città per città si pongono i lavo­
ratori, i sindacati, i partiti, di fronte 
alla ' scelta di accettare a scatola 
chiusa le decisioni di investimento 
padrona le, oppure a -rinunciare ai po­
sti di lavoro (di volta in volta sempre 
gont.iati nel numero) che così si crea­
no. " nostro contributo alfa lottà con­
tro fe "fabbriche della morte» può 
essere estremamente rilevante pro­
prio su questo 'punto nel rompere 
questo sistema mafioso e ricattato· 
rio collegando le singole battaglie lo­
cali, che sistematicamente vengono 
schiacciate dalla forza dei miliardi 
padronali, in un'unica guerra nazio­
nale, con definizione di obiettivi, mo­
menti organizzativi e scadenze di lot­
ta sempre più generali. 

Alcuni esempi che sono sul tap­
peto e su cui è urgente /'iniziativa 
chiara della sinistra r.ivoluzionaria: 
per il cloruro di vinrle, sui lavoratori 
del quale sindacato e Montedison 
stanno conducendo una estesa inda­
gine, che però non ha ancora portato 
a nessun risultato concreto; per i de­
folianti di cui la diossina non è che il 

più noto; per il piombo t€traetile, 
continua a mietere vittime aMa 
di Trento e che rischia, attrav 
l'affondamento della nave jugos 
Cavtat, al largo di Otranto, di av 
nare tutto il Mediterraneo; per l 
nea anilina-'isocianati, che riguar 
TDI di Marghera e gli impianti in 
struzione o in progetto a Brindi 
a Siracusa. Quest'ultimo caso è e~ 
plare della necessità di una batt 
nazionale per vincere: o si ries 
far sapere a tutti, soprattutto ag 
pera i, cosa sta dietro la calata in 
lia, a partire dagli anni '70, di qu 
serie di impianti, a costringere i 
dacati e il governo a mettere un 
no a qualsiasi finanziamento e a 
rizzazione che li riguardi, oppur 
Montedison potrà continuare indi 
bata a ricattare i sindacati e i 
titi, a Siracusa «o fate costruire I 
lina, oppure licenzio i 600 addet 
fertilizzanti», come ha fatto a 
disi per ottenere il permesso 
l'MDI, nonostante la decisa pos 
ne di massa degli operai. Si è 
perto cioè che ,f'avvio di questi 
pianti, la cui tossicità è senza p 
gane maggiore a tutte le preced 
produzioni Montedison, de'riva da 
precisa tendenza a trasferire lo 
luppo di queste produzioni dagli 
e dall'Inghilterra, dove sono sorte 
prime, verso l'Italia e gli altri pae 
«medio sviluppo», come /'Ola 
.Questo perché si è scoperta la 
co/osità sia dei processi prOdUj 
(per esempio oltre af./'uso del fo 
ne, durante .M ciclo dell'anilina e 
l'MDI, si formano dei prodotti se 
dari, "amine aromatiche», sicura 
te cancerog,ene), e dei prodotti ti 

A conferma di quanto detto, ri 
tiamo questo stralcio da un arti 
dedicato agli .isocianati di una riv 
economica inglese del luglio 1 
" Pericolo di incendio? La ICI, il 
giore produttore inglese di isocian 
è preoccuata per le restrizioni pe 
uso di soglie e rivestimenti mu 
di isocianati sulla base del fatto 
vi è un potenziale pericolo di incen 
" gran consiglio di Londra, per es 
pio, ha deliberato di rinnovare i 
vestimenti murali di uretani insta 
ti l'anno scorso in 1.700 abitazi 
sotto il suo controllo », 

Inoltre, alcuni anni fa, vi è si 
una perdita in m8re di un carico 
rDI davanti &/Ie coste della ' Cor 
vaglia (Inghilterra) dove a Port 
mouth, la ICI ha un impianto 
(940. /I settimanale Epoca ci f 
pure un seNizio fotografico. Da al 
ra in Inghilterra si sono svilup 
meccanismi legislativi così come 
re negli USA. come ' nel,lo stato 
Pennsylvania, che tendono a imp 
re lo sviluppo di queste produzi 
in queste' nazioni. Ecco allora la 
costruire il nuovo MDI nel '73 
Rotterdam e poi accordarsi con 
Montedison per sviluppare la /in 
in Italia: a Siracusa l'ampliame 
del reparto poli-oli da 20.000 a 
mila tonnellate l'anno (serve per 1 
e MDI), un impianto di anilina (se 
per MDI) e uno di toluene (se~ 
per il TDI di Marghera). La battag 
contro questi impianti a Siracusa 
a Brindisi va impostata naziona/m 
te. L'assemblea nazionale che M 
cina Democratica, sta organizza 
per fine ottobre a Seveso suNe " 
dustrie nocive» e sulla lotta per 
salute è tra le altre una occasio 
per cominciarla. Michele Boat 

Il dibattito nella sinistra 
rivoluzionaria sulla legge Lattanzio 

La commissione nazionale FA della IV Internazionale d'accordo sulla formazione di una commissione 
"interpartitica" delle forze rivoluziona rie per una proposta di legge da presentare .a I movimento 

La discussione nella si· 
nistra rivoluzionaria sulla 
legge Lattanzio e i compi· 
ti del movimento dei sol, 
dati democratioi. è entrata 
ormai nel vivo. Sul Quo. 
tidiano dei lavora tori di 
venerdì in una pagina de· 
dicata alle FF.AA., vi' sono 
riportate le proposte di 
Avanguardia Operaia sulla 
lotta contro la legge Lat­
tanz:io e più in generale 
sui progetti di ristruttura· 
zione dei corpi repressivi 
dello Stato. 

Per il compagni di A.O. 
la proposta di Lattanzio è 
tutta interna alle esigenze 
di l'istrutturazione reazio· 
naria portata avanti dalle 
gerarchie e dal governo. 
Nonostante un richiamo 
tutto formale alla costitu· 
zione, la legge ricalca i 
contenuti antidemocratici 
della bozza ForI ani. Dopo 
aver criticato l'atteggia. 
mento ambiguo del PCI 
che ancora non ha espres· 

so un giudizio ufficiale sul · 
la «Bozza Lattanòo», il do· 
cumento sottolinea la ne· 
cessità di lanciare una bat­
taglia politica sia nella so­
cietà che nelle istituzioni 
per trasformare la legge 
da legge di principi e leg· 
ge sui contenuti. 

Sulla rappresentanza si 
afferma che: 

l) devono essere eleggi· 
bile e revocabile; 

2) devono entrare in me· 
rito agli aspetti riguardano 
t iiI tempo ' libero in ca· 
serma. Rispetto a questo 
punto crediamo positivq, 
che si sottolinei per la 
prima volta la necessità 
che le strutture di rapo 
presentanza entrino in me· 
rito a[le garanzie di sicu· 
rezza delle esercitazioni. 
E' indubbiamente un pas· 
so avanti rispetto alla so· 
Iita polemica sull'impossi. 
bilità di formare organi. 
smi di « contropotere » nel· 
le caserme. 

Dopo aver analizzato la 
pericolosità e la gravità 
del progetto di ristruttu· 
razione e in particolare 
aver proposto l'apertura 
di una battaglia politica 
contro lo stanziamento de; 
2.365 miliardi fatto dal go­
verno, il documento - af· 
frontando la questione del 
s~ndacato di PS - pro· 
pone di arrivare a formu· 
lare con i rappresentanti 
dei poliziotti democratici 
un progetto di riforma che 
faccia i conti con il pro· 
gramma di lotta del ma· 
vimento. 

Rispetto al rapporto con 
le altre forze della sini· 
stra rivoluzionaria di fron­
te alla lotta contro la leg. 
ge Lattanzio, la commissio· 
ne nazionale di A.O., pro­
pone un incontro tra le 
varie commissioni forze 
armate per formulare al 
movimento proposte uni ta· 
rie, e inoltre si richiede 
« al gruppo parlamentare 

di DP di elaborare pro· 
poste e di farsi portavoce 
delle richieste che usciran· 
no in parlamento». Credia· 
ma che questa ultima af· 
fermazione sia abbastanza 
ambigua e non chiarisc:: 
se i compagni di A.O. sono 
d'accordo sulla formazion:! 
di una commissione delle 
forze appartenenti a DP 
che elabori una proposta 
di legge complessiva d:l 
sottoporre alla verifica del 
movimento, oppure se si 
accontentano solo di dare 
battaglia sugli emendamen. 
ti. Inoltre non crediamo 
giusto il dividere la riu· 
nione delle organizzazioni 
dal ruolo del gruppo par. 
lamentare di OP. Ribadia· 
ma la necessità di una 
prossima riunione da te· 
nersi agli inizi della pros· 
sima settimana, che inizi 
a discutere e a confron. 
tarsi su una proposta di 
legge alternativa punto per 
punto da portare alla ve-

rifica del movimento all' 
:lssemblea nazionale. Dopo 
una sua eventuale appro­
vazione, dovrà essere il 
movimento a chiedere a 
DP di portare i'll parla. 
mento la « voce" dei mili· 
tari democratici. 

Comunque crediamo che 
il giudizio da dare sul do· 
cumento è positivo (anche 
se manca un'analisi sul 
Frruli-), e che confermi la 
possibilità di un impegno 
unitario non solo fra LC 
e AO ma più ·in generale 
per le forze rivoluzionarie 
per la democratirzzazione 
delle FF.AA. 

In questo senso la Com­
missione FF.AA. della IV 
Internazionale ha emeSS0 
un comunicato, che dopo 
aver ripercorso ['ultima 
fase delle lotte dei soldati, 
si soHerma sul coordina­
mento nazionale del 25 e 
sulla necessità di una pro­
posta di legge del movi­
mento. 'Per i compagn i del· 

la IV Internazionale « 
te le caratteristiche "st 
turali"» del movimentO 
i tempi brevi della bai 
glia contro Lattanzio, 
condivFsibile la proposta 
Le dr una riunione de 
forze rivoluzionarie per 
elaborazione di una P 
posta di legge da sottop; 
re a verifi ca nel m 

VENEZIA 
Spettacoli 

Il canzoniere di Mes 
presenta un nuovo 5 
tacolo sulla condizione. 
vanHe, la famiglia, le d 
ghe, riprendiamoci la 
ta. 

Preghiamo i compa 
se possibile di organizZI! 
si per zone. Per infor~ 
zioni telefonare a Mal! 
zio dalle 13 alle 14, t 
fono 041 / 55186. 

I 
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4 - GONVE·GNO OPERAIO DI LOTTA CONnNUA 

nuncia giudiziaria alla direzione dell'Alfa 
di Arese che ne rappresentlllno un va­
lido sos legno. 

Il potere degli operai 
in fabbrica 

La ·tematica del controllo operaio è 
mollo più presente, seppure in forma non 
coordinata, nelle lotte operaie dopo H 20 
giugno. 

E' con riferi,mento a questa realtà di 
movimento che dobbiamo organizzare 
campagne di propaganda generali (e di 
unificazione delle rivendicazioni e degli 
episodi di lotta del li·vello della squadra 
o del reparto all'intera fabbrica) su que· 
sti punti: 

- una generale elevazione dei livelli 
sganciata dalle mansioni e più particolar­
mente la .Iotra conlro I\'Lntroduzione dei 
« gruppi omogenei ~I cogestione " e di tec­
niche di congelamento dell'orgmico; 

I-a quantificazione di quote di au· 
mento degli organici non come contro­
partita padrona le alla concessione degli 
straordinari ma come raffo.rzamento della 
lotta contro l'intensificazione dei ritmi, 
per lc pause, ecc.; 

- la pratica del blocco degli straordi· 
nari che deve essere gestita con il movi­
mento dei disocèupati e prevedere una 
precisa politica di aumento salariale; 

- infine la propaganda sulla riduzione 
generale dell'orario di lavoro (7 x 5) deve 
·servire a mettere in/ luce il carattere, ol­
tre che pratico-struHurale, di principio 
deHa lotta ·per il controllo operaio. Il 
carattere di prospettiva generale; il lega­
me tra rovesciamento operaio della crisi 
capitalistica e modellQ operaio della so· 
cietà comunista. 

La lotta salariale: 
Lenin e i liquidazionisti 

Una grande importanza dobbiamo as­
segnarla alla lotta salariale. In questo 
periodo, attraverso j.J contenimento dei 
salari passa il recupero padronGl'le della 
flessibilità del lavoro ('straordinari, dopo 
pia attività, decentramento) e la ricosti· 
tuzione di quote di profitto utilizzabili 
per elargizioni unilaterali, salario nero. 
·premi di qualità e di produttività, ecc. 
Inoltre sul livello dei 'salari - di frontè 
alla realtà ddla svalutazione e a un tasso 
di inflazione che' sorpasserà il 20 per ceno 
to - si gioca la possibilità di orientare 
jn maniera classista le giuste esigenze 
dei la.voratori. L'aumento dei 'Prezzi e 
delle tar~ffe costituirà una verifica tpra.tica 
della capacità di trasformare queste esi­
genze in lotta. 

Da Rivalta giunge un ottimo esempio 
per tutta la classe operaia italiana; va 
colto come occasione ·per chiamare i dele­
gati a pronunciarsi, per estendere la mo· 
bilitazione operaia nelle città, nei quar­
tieri, ai mercati generali. . 

Ci si obietta che le rivendicaxioni sala' 
riali hanna carattere corporativo? Che il 
rifi.uto dei provvedimenti fiscali non è 
un grande tema politico? 

Bbben'e, a·1 «'signor Legiov», un rappre· 
senJtan te Ide~le tenldenze lit):ui'datrki deO. mo­
vimento operaio russo, che ironizzava sul­
le richieste operaie di aumenti sala'Tiali, 
il compagno Lenin faceva notaTe: «Le 
masse lavoratrici non accetteranno mai 
di rappresentar si il "'progresso" generale 
del 'paese senza rivendicazioni econo.mi-

che, senza un diretto e immediato miglio. 
ramento delle proprie condizioni ( ... ). So­
lo i difensori della borghesia e dei suoi 
smisurati profitti possono ironizzare sul' 
le richieste di "aumenti". Ma gli operai 
sanno che appunto ~l .Jargo carattere delle 
riohieste di aumento '( ... ) più di ogni altra 
cosa assicura sia il successo degli stessi 
operai che !'importanza nazionale del mo· 
vimento ( ... ) ,>. Un buon insegnamento che 
io ·spero vogliamo tener presente nelle. 
compi:lazione dei volantini, nello « spea· 
keraggio ", nella polemica contro imo· 
';c~rnJ segu2':'i del signDr Legio-v. 

l propositi governat1vi di blocco sala­
riale e rincaro di tutti i prezzi determi­
nano una situazione d'emergenza per la 
classe operaia. Nelle fabbriche cresce la 
tensione e la volontà di .risposta di massa; 
la stessa attuale tendenza del sindacato 
a prevedere scioperi parziali e cittadini 
ne è una spia e rappresenta un tentativo 
di contenimento. E' quindi desti'nato ad 
imporsi nel d~battito ,politico l'obiettivo 
deHo sciopero generale 'l'Jazionale. Noi dob­
biamo non solo rivendicarne ·la giustez' 
za ma anticiparne i co-·:en ..l· ,' "::m la mo· 
bilitazione di .fa:bbrica dei prossimi giorni. 

Per l'unità dei rivoluzionari 
Ora, vorrei fare alcune considerazioni 

sulla sinistra rivoluzionaria e in partico· 
lare su come le princi'Pali organizzaziOil1.Ì 
deUa sinistra rivoluzionaria alifrontano i 
problemi .dell'unità. La fa'se che si è aper­
ta dopo H 20 giugno pone all'Qrdine del 
giorno la possibi·lità di un confronto e di 
U'na pratica unitaria di gran lunga più 
avanzati e impegnativi che nel passato. 

Un fecondo proceSSQ va avanti con for­
za tra i militanti della sinis tra rivoluzio· 
naria in rapporto all'evoluzione della si­
tuazione di classe. Certo, si è ben lontani 
ancora da una ampia e incisiva ricostm' 
zione dell'iniziativa di lotta, su un ter­
reno che già pone con urgenza definizione 
di obiettivi, sviluppo dell'iniziativa, con· 
quista di larghi settori ·di massa. Ma le 
condizioni sono Dnteramente pos te. Lo 
sono, nonostante tutte le difficoltà, nel-
1'rniziativa di fabbrica, nella costruzione 
delle vertenze, nella riSipos ta ai provve­
dimenti governativi, nella ba.ttaglia per 
la rielezione dei delegati. Lo sono sul 
terreno sociale, ,nella Iotta per la casa, 
nella costruzione di un'organizzaz'ione geo 
nerale dei proletari in lotta per la casa, 
nella battaglia contro l'equo canone go­
vernativo. 

Lo sono per lo scontro sull'occupazione, 
per un piano di preavviamentQ al lavoro 
dei giovani in cerca di prima occupazio· 
ne che ha - contro i progetti governa· 
tivi - il 'suo Ipr~mo banco di prova ri­
spetto al Friuli. Lo sono nella questione 
del Friuli, sulla possibilità di impegnarsi 
in una raccolta diretta dell'« una tantum » 
impedendo al governo una nuova ripeti­
zione dei 'Precedenti furti e impeg:1ando 
in questo compito il movimento di mas: 
sa esistente nel paese, a comÌ'llciare dal· 
l'organizzazione dei terremotati friulani. 

Lo sono sulla legge 'Sul·l'aborto, di fronte 
a un universo di forze politiche borghesi 
che intendono espropriare ·Ie donne del 
dkitto a decidere autonomamente sulla 
propria vita. 

Alcuni importanti dettagli 
Lo sono sulle questioni delle forze ar­

mate, del regolamento di disciplina, del 
sindacato di PS. Lo sono, cioè, pratica' 

mente su ogni terreno di iniziativa e di 
scontro. Noi consideriamo questo terre· 
no come indispensabile per arrivaJ:'e at· 
trezzati, a un confronto con le altre forze 
della sinistra rivoluzionaria ohe abbiamo 
da tempo proposto e Che consideriamo 
non eludibile. Quanti passi in avanti, ci 
chiediamo, abbiamo fatto da luglio a oggi 
su questo ter:reno? Dobbiamo dire che nel 
movimento, t'ra le masse, neIl'organizza­
zione di mas·sa, si sono fatti molti passi 
in avanti. che l'unità c'è o può es'sere 
rlilpidamente costruita. Anche il nostro 
dibattito congressuale s'intreccia, inte. 
ressa e è interessato dal dibatti to che 
avviene tra tutti i militanti della sinistra 
rivoluzionaria. Dobbiamo anche dke, pe· 
rò, che questo processo fecondo si scon' 
tra con una conduzione burocratica e 
miope del dibattito e delle scelte su cui 
sono impegnati gli organismi dirigenti di 
AO e del PdUP, i quali pare non abbiano 
altra linea che quella di una unificazione 
ohiusa su se stes'sa e sca-rsamente rife· 
rita a una elaborazione politica (quando 
non avviene addkittura che la linea poli­
tica minacci di entrare in contraJddiziQne 
o entJri aper tamente in contrasto co·n i 
contenuti elaborati nella lotta di massa 
dai reparti organizzati). Da questo punto 
di vista, il tentativo operato da questi 
gruppi dirigenti di sottra,rre la propria 
discussione al controllo dal movimento 
di massa e dalle loro stesse organizza­
zioni e al confronto in atto neHa sini­
stra rivoluzionaria rischia di moltiplicare 
incidenti del tipo di quello in cui sono 
incorsi a ·proposito della legge sul·l'aborto. 
e che potrebbero ripetersi sull'equo ca­
none, ecc. La situaziQne C'he abbiamo di 
fronte pretcnde ben altro che orga'l'Jizza' 
zioni rivoluzionarie su cui incombe la 
cappa di una discussione che rifiuta al 
confronto, abbarbicata a quella piccaI il 
ancora di salvataggio che consiste nell'as­
semblamento di due gruppi dirigenti. Que· 
'sto modo di .procedere è insensato. E' 
insensato che non si risponda alla richie. 
sta avanzata dal nostro Comitato nazio­
nale di partecipare con una propria de· 
legazione alla riunione congiunta dei co­
mitati centrali di AD e del PdUP! Si fa 
finta di niente; come se Lotta Continua 
fosse un visitatore petulante cui si fa 
sapere di non essere in casa. 

Eppure questi modi di procedere non 
sono recenti né isolati. E' un fatto che 
il PdUP usi la televisione e che noi ne -

siamo esclUSI , e si trascuri di affrontare 
H problema nella sede appropriata; 110n 
dico 'per fare un piacere a noi, ma per 
un doveroso .rispettQ della democrazia. 
E' un fatto che ancora pon si sia riso lta 
la questione della suddivisione del rimo 
borso per le spese della campagna elet­
torale, nonostante che AD e PdUP siano 
entrati in possesso dei fondi da oltre due 
mesi. e che noo sfugga loro la nostra 
precaria situazione finanziaria! 

Tutto ciò non può ·dura.re, così come 
non ha prospettive il tentativo di met­
tere al riparo la propria discussiolle dalla 
discussione più generale della sinistra ri· 
voluzionaria e delle masse. 

Che questa però sia una tentazione ri­
corrente è dimostrato anche dal funzio­
namento del gruppo parlamentare di D'P. 
Ci si lamenta in giro della sua scarsa 
iniziativa, ma ci- si ha da lamentare ancor 
più di un modo di 'Procedere superato 
dai movimenti di massa e dal>\.a dilscus­
sione delle avanguardie rivoluzionarie. 
Non pretendiamo di traSiformare il gI'Up' 
po di DP in uno strumento dei movi­
menti di massa quando lo è fin troppo 
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dèlle singole organizzazioni o addirittura 
dei singoli parlamentari. Si pone più sem­
plicemente il problema di stabilire se 
tra le fonti di legittimazione dell'iniziati· 
va parlamentare, dell'elaborazione delle 
proposte, dei contenuti su cui muoversi 
ln parlamento e ndla società f.igurino le 
masse e il dibattito dei ri·voluzionari. 

Ecco, anche questo problema è della 
stessa natura dei precedenti; e ricondu­
ce 'al fatto che i protagonisti della bat­
taglia per l'unità, decine e decine di mi­
gliaia di compagni che questa unità vo· 
gliono, cercando di costruir1a su conte­
nuti .avanzati, hanno da misurarsi e scon­
trarsi con chi di fatto ne impedisce la 
possibilità, rifugiandosi in una pratica op· 
portunista senza orizzonti. 

Per parte nostra, non abbiamo che da 
riconfermare i 'nostri impegni, le nostre 
richieste, le nostre decisioni nella pro­
spettiva ravvicinata di un congresso che 
intendiamo sia il più aperto possibile 
alla discussione e alla partecipazione non 
formale di tutta la sinistra rivoluzionaria. 

Alla scuola 
della çlasse operaia 

Infine, dato che siamo in un convegno 
operaio, voglio solo richiamare un tema. 
di grande importanza - sui cui ascolte· 
remo un intervento specifico -. Mi rife­
risco alla questione del lavoro operaio. 
alla importanza che noi gli attribuiamo 
rispetto alla fo·rmazione dei militanti co· 
munisti. 

Certo, non si può risoLvere tutto con 
llIppelli ad andare alle porte delle fab­
briche. La militanza operaia deve misu· 
rarsi con importanti problemi - che non 
a caso abbiamo messo al centro del di· · 
battito congressuale - come la modifica· 
zione della composizione di classe; il ma· 
do nuovo in cui si pone il ·rapporto tra 
classe operaia e altri movimenti di lotta. 
in particolare i giovani rispetto alla bat· 
taglia dell'occupazione; lo spessore spe' 
ci,fico che assume la battaglia culturale 
e ideologica a partire dal dibattito e della 
trasformazione della coscienza e dei com· 
portamenti che si realizzano nei movi· 
menti di massa. Ma proprio in questi 
giorni, di fronte alla radicalità della crisi 
valutaria e ai compiti di iniziativa del 
movimento, possiamo valutare appieno la 
importanza di un mpporto stretto con 

l'osservatorio privilegiato consentito dal 
lavoro operaio, con -la sede principale del· 
la risposta del proletariato, con la grande 
fabbrica. Dentro questo rapporto passa 
- non lo diciamo in termini retorici o 
critici - la formazione dei militanti co­
munisti; la loro capacità di mettere le 
masse al primo posto, di sapere distino 
guere tra le contraddizioni principali e le 
secondarie, di misurare e migliorare nei 
comportamenti collettivi le proprie capa· 
cità, forze ed energie. In questo senso 
diciamo che ha grande importanza il la' 
varo operaiO, diciamo che bisogna' fre· 
quentare la scuola della classe operaia. 

Nell'e foto: gli ospedalieri di Milano, 
la festa alla Fargas, il processo 
Margherito, la manifestazione na­
zionale per l'aborto del 18 settem­
bre, gli occupanti di Milano, la ma­
nifestazione internazionalista del 25 
settembre_ 
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QUARTO CONVEGNO 
OPERAIO DI LOTTA CONTINUA 

Roma 2 -3 ottobre 1 76 

Relazione introduttiva 
del compagno 

Michele Colafato 
La si tuazione economica del 1975 è 

stata caratterizzata i.n tutti i. paesi in· 
dustriahncnte avanzati' dalla più profon­
da recessione di tutto ·il periodo posto 
bellico. La produzione mondiale comples' 
siva (esclusi i servizi e l'edilizia) è di­
minuita per la prima volta dopo la gran­
de crisi degli anni '30. 

Alla recessione del 1975 è seguilta una 
fase di ripresa che si è sv.iluppa ta nel­
l'anno in corso, . ed è tuttora presente. 
Tuttavia, anche nei paesi capitalistici più 
forti. 'la ripresa si accompagna ad una 
stasi degLi investimenti, all'aumento del­
la disoccupazione, all'-incremento del tas· 
so di inflazione. Momentaneamente, ne· 
gli USA e nella Germania Federale 'le 
scelte di politica economica sono im­
prontate a non ostacolare 1a ripresa: ma 
si tratta, in 'parte di s'celte condizionate 
dalle immi,nenti eleZiioni, -dopo le quali 
anche in quei paesi dovrebbero tornare 
in primo piano le . preoccupazioni infla­
zionisti·che ed essere adottate misure di 
contenimento della spesa. Ciò non man­
cherebbe di ripercuotersi su tutte le al­
tre economie, particolarmente quelle più 
dipendenti delle domande estere, con un 
generale effetto recessivo che interrom­
perebbe la r.ipresa precaria i·n corso. 

In Europa, accanto all'area forte del 
marco soggetta a pressioni per la sua 
rivalutazione sono giunte a un punto dÌ' 
rottura le economie cronicGl'mente in cr·i· 
si del'l'lnghilterra, Francia, Italia; che 
vivono, ormai, cicli all'a'loghi - se non 
identici -, adottano le stesse terapie, 
si condizionano reciprocamente. 

Ne è una prova la tempesta che si 
è abbattuta sul franco e sulla sterHna 
- aggravando la già traballante posi­
zione deNa li>ra. Sia iiI governo iirancese 
- con un piano che prevede una forte 
stretta credi,tizia - sia quello inglese 
- con misure di contenimento delle 
importazioni - stanno adottando prov­
vedimenti che frenano la r.itpresa eco­
nomica e si ripercuotono, in una certa 
misura, direttamente sull'economia i·ta­
liana. 

Ecco quindi che gIà dalle decisioni 
anti-inflazionistiohe prevedibiH in USA 
e RFT e di quelle immediatamente re­
strittive in Francia e G.B. giungono mi· 
nacce e os tacoli alla ripresa ' italiana. 

Verso la svalutazione 
della lira 

Ripresa che è consentita dalla svalu­
tazione della lira - ·i cui effetti di 
aumento deUa concorrenzialità delle 
esportazioni si vanno esaurendo - e non 
fondata su un aumento degli investimen· 
ti fissi e dei consumi. (Anzi,esaurita 
la fase legata all'acqu~sto di beni duo 
revoli e al rinnovo scorte, e mancano 
do ogni 'possibilità cii incrementare ne! 
periodo futuro g.Ji investimenti (come 
'Sostiene anche il rapporto DeSE), la 
eontinuhà della dpresa italiana è pÌò 
che mai dipendente dalla domanda este­
ra ed esposta alle sue ipotizzabili re­
strizioni). 

A queste cause «esterne» di instabili· 
tà, se ne aggiungono altre, « interne '>, 
ben più gravi e contelizionantÌl. 

Si tratta dei vincoLi derivanti dafla 
bilancia dei pagamenti e della' situazio­
ne deJ.Ja hra. E se ne possono mi'sura­
re gli effetti propr.io a partire dagli avo 
venimenti di questi giorni. Nel momen' 
to in cui si sarebbero dovute prenòe· 
re misure di sostegno alla ripresa in 
atto, ci s.i: è ritrovati · nel mezzo di 
una situazione paragonabile a quel1a del­
lo scorso autunno-inverno precedente la 
svalutazione della lira. 

Infatti l'aumento massiccio delle im­
portazioni (nonostante il deposito pre· 
vio obbligatorio) e l'incremento del tas' 
so di lnflazione interno hanno espo­
sto 'la lira alle manovre speculatilVe e 
fatto nuovamente s·littlllTe il suo rap­
porto di scambio con il dollaro. 

Altri elementi rendono la situazione 
valutar.ia ancora più 'precaria . Infatti se 
da un lato s'i parla di provvedimen.ti che 
dovrebbero consentire il rientro in Ita' 
11a dei capitali esportati con tanto di 
condono fiscale per rinsanguare le ri­
serve va'lutarie (ci'oè il famigerato de­
creto sul franco-valuta r.iconvertito e 
modificato in commissione parlamentare 
da DC,PCI uniti nella difesa dei «ri­
s'parmiatori,> dhe hanno mandato i soltli 
all'estero) e ben si sa che di capitali 
ne rien trera):lllO pochi. Dall'altro lato si 
prendono m.iJsure come quella de! finan­
ziamento alle imprese con il fondo di 
riconversiQne industriaJe che si tradu­
cono in finanziamento delle operazioni 
speculative internazionali e di esporta· 
zione del capitale da parte dei grandi 
gruppi; e altre se ne prevedono, come 
lo sblocoo dei fitti, che equivalgono al­
la . decisione di esportare 2 mila mi­
liardi. 

Il tutto è destinato ad aggravare il 
quadro della cris~ valutari'a della lira 
sommando si. agli elementi ulteriori di 
rigidità e di appesantimento df:!Ua bilan· 
cia dei pagamenti carne il certo rincaro 
del prezzo del petrorio, almeno del lO 
per centro, entro la fine dell'anno. 

Di 'conseguenza 'f9Ìà sono state prese, 
dalla Banca Centrale e dal Governo, 
decisioni· che equivalgono ad una aper· 
tura uffi·ciale del1a procedura per la ' sva· 
lutazione della lira. Tale è da ritenersi, 
infatti, l'aumento delle riserve in depo: 
sito obbligatorio presso la Banca Cen­
tra·le. Un primo 'provvedimento di' stret­
ta credi tizia cui ieri 'Si sono aggiunti 
l'aumento del tasso di sconto e altre 
misure analoghe (che nulla ha da invi­
diare alla sequeJ.a di: provvedimenti pro­
pr.i della gestione Colombo). 

Contempora.neamente si cerca di ar­
ginare la crisi valutaria ricorrendo a 
nuovi prestiti esteri (presso l'FMI o gli 
USA o la CBE) a condizioni più one­
rose che nel passato (e cercando di gra­
duare gli effetti dell'abol.i:zione dei depo­
sito previo sulle imposta'Zioni). Ma an­
che queste possibili.tà non migliorano 
sQstanzia·lmente la posizione di indipen­
dilbHità della lira. 

Il cc realismo)~ de'I PCI 
e il piano di riconversione 
industria'le 

Né vi incide positivamente iiI p~ano 
di fÌ.conversione industri.de. 

Intanto l'obiettivo di liJmitare il defl­
crt agricolo-ener~etico attraverso l'incen' 
tivazione e .J'avvlo di piani organici set­
sofÌ.a.Ji non <potrebbe avere effetti utili 
nei tempi ravvicÌ'llati de1Jla manovra mo­
netaria, senza agg1ungere che questi pia­
ni non esistono .proprio nel progetto 
Andreotti.. In secondo luogo i,l trasferi­
mento di denaro alle imprese, sOtpTattut­
t'O gmndi (che si realizzerà senza tante se· 
lezioni né programmazioni ia~uSQlI'ie ma 
con un cambio delle graOOil clientele 
pUbbliche e del personale pdlitico pre­
posto aJla . gestione) set'lVi:rà al loro' nsa­
namento e r istrutturazione finanziaria 
senza, peraltro, sostenere specificamen­
te · Ire esportarioni di merci prodotte. 
·Pertanto in questo ' quadro di conteni­
mento delle ·ÌIIJlportazioni da parte degli 
alotri paesi; di incremento del tasso di 
inflazione all'interno, di misure gover­
na1irve .incapaci di· aippoggiare organica­
mente l'esportazione; dato che la ripre­
sa si basa su:Jlle esportazioni e 'Ogni pro­
baJbilità d! un \1J.teriore, 'fragilissimo, pro­
lungamente della ripresa è affidata a una 
nuova svaJutazione della lira. 

Siamo in <piena crÌlSoÌl valutaria e si pro 
fila un crack di dimensioni inaudite. 

Le cause 'stmtturali e le volontà po· 
Htiche che vanno in questa di·rezione 
sono talli ohe neppure i pesanti provve· 
dbmenti annunciati per la restrizione 
del consmno privato l'a~mento dei 
.prezzi 'amministrati e .di ·tutte le tariffe 

_ possono arrestare il meccanismo che 
si è messo ·i.n moto. Hanno inlVece il si­
gnHìcato di ,farne pagarè anticipatamen· 
te il prezzo alle mas·se proletarie e ai 
redditi fissi. Siamo di fronte ai primi 
risultati della partecipaz,io.ne del ·PCI al· 
rattività del governo Andreotti; di fron· 
te alla radicalità della crisi economica 
internazionale e nel nostro paese j.J ree' 
lismo politico del PCI è quellO di chi 
pesta l'acqua nel morta.io. 

Compartecipazione a un piano di ,fi­
nanziamento dell'industria che non avrà 
alcun effetto QCCupazionale; e, ora, con­
senso, sia pure mascherato, a un attac· 
co senza precedenti: al salario, a.Jle pen­
sionÌo, ai redditi deboli, al tenore di vi­
ta delle masse lavoratrilCi. 

Sono già aumentll!H i prezzi di siga' 
rette e gasoliQ. Aumenteranno nelle pros· 
sime settimane i prezzi dei fertilizzanti, 
dei medidml'li, del metano e poi dell' 
Ene!, della Rad, delle Poste, delle Ferro­
vie, dei telefoni, dei trasport'i urbarri. 
Oltre 2 mi·la miliardi da sottrarre al 
monte-s'alari e altrettanti' lIIttraverso lo 
sblocco dei fitti. Ciò che Ber1inguer non 
dice, dò che Lama non dice è dove 
andranno questi soldi. E' evidente che 
non servilranno a finanziare a.Jcuna ricon­
versione dell'industria e neppure la con­
tionuità della ripresa economica; che non 
impediranno un'altra svalutaz,ione de Ha 
lira: è evidente che si tratta di con­
tributi «a fondo .perduto »; di finanziare 
una crisi capitalistica insana.bile e la 
linea fallimentare del compromesso sto· 
rico con ·tl regime borghese democdstia­
no. Nelle fabbriche, nei posti di lalvoro, 
nel territorio dob'biamo iJmpegnare tutti 
i mi.Jitanti di LC e, in primo luogo, il 
nostro .quadro operaio, aU'orga·nizzaz,ione 
delle masse e delle 'loro iniziative diTet­
ta. 1,a riuscita al 100 per cento, dello 
sciopero . contro l'aumento dei prezzi a 
R1val.ta è una prova esemplare della di­
sponibHità alla lotta della classe operaia. 

I meccanismi 
dell'attacco padronale 
in fabbrica 

L'attacco al salario e ai redditi deboli 
a ttraverso '\'inflazione e la manovra. ·fi· 
scale rientra in una .più genera.Je ope­
razìone padronale e governativa volta 
a'Ho smantei1La!mento della rigidità e della 
forza operaia. Corti ne ·ha esempJ.ificato 
il senso a.usp-kando uno «status dell' 
impresa ». Si tratta deI tentativo di: ren· 
dere permanente la f.leSls1bHità del la;voro 
.n fahbrica e la credibi.Jità territoriale 
attraverso un sistema di -garanzie ne· 
goziali e giurilldiche. Per quanto at·tiene 
alla fabbrica, si mira a ottenere l'al· 
lungamento dell'orario di 'FaNoro, partico 
larmente con lo straordinari:o; a met· 
tere in dubbio - come spiegherà me' 
glio una relazione apposita - il diritto 
elementare al 'I1Ì1pOso e a.Jl'integrhà fisica 
con la ca.mpagna - ora, persino, giudi­
ziaria - contro l'assenteismo; a rende­
re meno sensibile 'la scaq'a mob:ile all' 
aumento dei pr~zzi, introducendo mec· 
canismi di adeguamento di:ffèrenziati. 

Questa operazione isti'tu2lÌonale e 
generaJle si appoggia stlDJe mddificazioni 
all'organizzazione del lavoro che ven· 
gono introdotte neFla grapde fa'bbric'a: 
un tema importante di ricerca e di stu· 
dio, ,sul quale potremo già ascoltare un 
altro irutervento specifico in cOIDIrnilSsio­
ne. ,La corresponsabiìizzazione dd PCI 
al sistema di Ìlmpresa avviene sia a li· 
vello manageriale sia a live'llo operativo 
creando una base materiale nelle modi­
fiche all'organi;zxazione del lavOtI'o. II veC· 
Chio sTogan sul '« nuovo modo di fare 
l"a1.1tomobile ", sul «nuovo modo di pro 
durre» può essere applicato all'introdu· 
zione di tecniche lavorative fondate sul, 
la costituzione del .« gruppo omogeneo di 
cogestione della produzione ». 

All' ANIC di Dtta,p,a. si ohiamano «ame· 
ricanli" all'OI'i·vetti d~ Pozzuoli « un1tà di 
montaggio integrale », alla ,Pirelli Bicoc­
ca sono 'le <<isole», aIl'oIta'ls·ider di Taran·to 
gli operai raccolti neJ!lc cosiddette «Ifa· 
migolie professiona>li '>. l'l senso generaJIe di . 
q,ueste tecnÌ'Che può essere così J:'iassun­
to: 

1) subordinare l'avanzamento di livel­
lo 'al cumulo delle mansioniÌ; con cui 
si deve 'Tealizzare la copertura delle atS· 
senze H superamento dellle pau'se, e dei 
tempi morti; 

2) sostilbuire i silStemi di cottimo dis· 
incentivati e garantiti con premi di 
qualità 'legati alla produttlitvità di grup· 
po. 

Con questo si tende a ri.portare i'l con­
troLlo stllle qualifiche nelle mani· della 
gerarchia az,itenldale e a coinvolgere ne'I­
la loro gestione i delegati disponibili a 
un ruolo di controillo. 

Inoltre si vuole 'l"ovesciare i,l rappor­
to tra pa'rti fisse e parti' variabili dellla 
busta"paga, sottoponendo la dinamica 5a' 
la,riale a una 10gÌ'<:a 'particolare di grup· 
po, di squadra che si is·pira ai mode1IJj 
di di'vi·sione delile job eva~ua.t.ion. 

In appoggio a quesvi .processi sono sta· 
te a·pporta·tc modificazioni anche aUa 
composizione delle macchine; con l'in· 
troduzione di alcuni automatismi e in­
novazioni tecnologiche che rendono più 
stretto il vincolo della 'prestazione di 
'la'\loro co\'lettivo del gmppo omogeneo. 

In generale la costituiione di gruppi 
omogenei ha il si.gni,ficato di programma' 
re aumenti di produttiviotà con organi­
co fisso e, quindi di preveni·re le r.i· 
chieste di nuove assunzioni. 

Il ({ controllo operaio» 
A questa situazione - che la questio­

ne dei gruppi omogenei esempilifica be­
ne ma che rimanda a processi ben più 
di1ìfusi i·n tutta l'1ndus·tJria: d8Jlla mobi­
lillà continua, al cumulo de'Ile mansioni, 
a.l\'intensiNcazione dei ritmi, alla satura· 
zione dei tempi morti, a\Ja ·restrizione 
de'lle pause vanno riofeI'ih i compiti doi 
lotta e di organizzazione autonoma che 
abbiamo ri~sunto con l'espressione di 
«control'lo operaio.: • 

1) per impedire che la rappi"esentan­
za operaia e i delegati vengano a coin­
cidere con un'appendice dellla gerar· 
chia produttiva aziendale; 

2) perché la contes.tazione e i'l rifiuto 
delle innovaxi'oni padronali aH 'organizza­
pone de'l lavoro si accompagni al1a pra­
bica del controllo dirétto suUa condizio' 
ne di lavoro, cioè a una dsposta ope· 
raiaunificante, offensi.va contro la ri· 
stmtturaiione e 'Per nuove assunzioni. 

Su questa linea - che un:rsce ini'ziative 
e mobi·litazione ·puntuale per la d~.fesa 
de Ha rigidi:tà aN'·interesse e a una plTo· 
spettiva generale di lotta della classe 
st~H'oocu'Pa7Jione - pa'ssa Qa verifica ope· 
raia dei· delegati e la costruzione del p0-
tere operadQ organizzato nelle grandi fab' 
briChe. 

Dopo aver t.rattato deUa sltua2Jlone ge­
neraJe del mercato del lavoro (e aver 
rimandato a relaZlioni specifiChe) e dei 
'caJIIllbliamenti avvenuti ne'l PCI dopo il 
20 giugno, i'l compagno Colafato ha così 
pro.seguito: 

PermettetemI di fermarmi brevemente 
su questo punto, per riassumere ailcuni 
a~tti di una di·s·cussione che si è ap. 
pena aperta, e che avrà un peso di gran­
de rilievo neil nostro congresso. Somma· 
riamente, si rpuò di'Te che ·la demarcazio­
ne nel nostro cO!J'fronto congressua.le è 
destina-ta a passare attraverso questi. pro. 
'blemi cen1lra'li: a) i'l IgiudilZio sullGl' na tu· 
ra e sul rudlo deil PCI, e suHa linea da 
segu'ire nei 'Confronti ·del ,PCI; b) i·1 gru­
dizio 'su:(Ia prospettiva internazionatle del 
processo leli< Qotta di classe n.el nostro pae· 
se; c) il giudizio sui rapporti oon ~e for· 
ze Q!1ganizzate deUa sinistra; d) 1a defi· 
nizione dei cri<teri sui quali: 'Orientare 'la 
ricerca di una giusba concezione deHa 
politica e ·del.la mi!Jizia rpol1tica. 

Il cc revisionismo moderno ») 

del PCI 
n <p:I'imo punto - il giudilZio sul ruOllo 

de'l PCI - è que'Ho che più direttamen­
te orienta >l'ana!lisi. de'l quadro poli·tico 
e del problem'a .stesso del governo. Non 
c'è dubbio che con .iIl mpporto stabi.lito 
~ra il ·POI e hl governo Andreotti si è 
sviauppa-to un fenomeno che va consà<de­
ra<1:O nuovo per un duplice ordi'l'Je di: ra· 
gioni. E' in!fatti una [loviltà 11 dato de'H' 
astensione governativa in qumto ta·le. Ed 
è, a maggior ragiQne, nUQva i'esperienza 
e ·la coscieozra che Qa gente va as,sUlIDen· 
do di questo ruolo del ·POI. Sono in voga 
i ·tentativi di intenpret:ue questa evolu· . 
zione de'l PCI, ricorrendo a·l confrQnto 
con alcuni' sohemi più o meno stupida· 
meo·te rnenuti wme caratteristici di ogni 
partito comunista. Questi ·tentativi sonq 
regdlarmente incaJpaci di dar conto del 
fenomeno originale rappresentato dalla 
tendenza aofl'evQlJuzione del PCI. Nel pri. 
mo «revÌlSionismo », iII punto di partenza 
era stato Infatti in un movimentl:o ope . 
raio Ohe a~a messo a·l centro della 
propi-ia pratica quotidiana iI migliora-
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mento relati:vo delle condi~ioni di esisten. 
za (di :vilta, d'i compravendita, di lavoro, 
di, organiiZzazione) della ola,sse operaia, 
e su queUo aveva costruito l'idea della 
coHaborazione e deHa conciIi:az'ione di 
dasse al,l'intermo dell]o s·tato bo:rghese 
parlamentare. 

Questo prime revisionismo, prima di 
diventare un supporto e un modo di per· 
petuazione dello stato borghese, si espri. 
me con un rilformisano operaio; come 
un'azione cioè che non considera le ri­
forme come un settoprodetto naturale 
del'la ~otta rivoluzionaria del proleta· 
riato, bensì c'Ome H fine precipuo deHa 
lotta del proletariato. Il rev1sionismo 
moderno .porta a cempimente i-l rove· 
sciamento dell'autonomia di classe, as· 
sumendo come il propri'o punto di par· 
tenza ,la ferrea necessi,tà deHa 'legge del­
l'ilmpresa ca'pÌlt'ali'stica, e su'bo,rdinando al. 
la compatibilità con essa e con H suo 
stato la lotta dei lavoratori. H ·revisieni­
smo non è un ri,formisme operaio, pro­
prio perché id suo punto di pa'l'tenza non 
è ,più l'i'nteresse proletario, sia pure nel­
la sua faoci·a borghese e contrat1ua'le di 
f()lI"za ,la,voro, ed è invece i,l ca/pila'le; Je 
riifol'me sono la parola d'oI'dine demago. 
gica delle ,fasi aHe del ciclO', abbandona· 
ta bI'utaàmente e sostÌ'tuita dai «sacrifi­
ci» nella fase deHa cril'Si. 

Quanto a'lila socialdemocrazia contem­
poranea, essa as'sume dovunque un ruo,I'O 
di gestione del processo capitalistico e 
de!llo 'S-tato capitalis,ti,co, ma fondandosi 
su a'louni elementi che non si rÌlpetono 
nel'l'esperienza attua,le del PCr: ,la scon· 
fitta s·torica del proletariato, deJiJa sua 
unità, del'la sua pa.rte ifivoluzionaria; l' 
organizzazione di un vas,to settore di ari· 
stocrazia operai'a, materia,lmente privi.]e· 
gilata; l'attivizzazione anticomunista, coilIl' 
cidente, negli anni del'l'a guerra fredda, 
con 'l'attivizzazione antisovietica. E' a's· 
sai. diJificille, o meglio impossi'bille, intero 
pretare l'evoluzione del PCI aUa luce e· 
solusiva di concetti, come i1 rifOI1mismo 
operaio, iiI revisioni'smo da-ssico o l.a so­
cialdemocrazia tradiiZionaIe. Nella ,[inea 
attua'le del ,pcr due sonO' gli elementi 
dominanti. Da una pa.rte, una funzione 
« statale» rodicata, che dopo iI 20 giu. 
gno e con l'a's'tensione governatilVa ha 
oompiuro un forte passo in avanti ver­
so 'la sua organidtà e uffida'lità. Da'H'al· 
tro parte, una funzione ,tipica di un par­
tito « di regime », di mobi,litazione de~ 
consenso di massa aLl'ordine s,ta,tua·le. Il 
rapporto del PCI col governo Andreotti 
è esemplare: es'so mani:festa la velleità 
di congiungere in un'unica ma'Oohina or· 
garuzza1iva la funzione di governo e la 
funzione di mobiIit'azione delle ma'sse a 
sostegno d~ governo, a sua va'Ha, ,la ten· 
denza alI faH~mento di questa veHeità 
si manifesta come una doppia incapaci,tà 
tanto a governare, quanto a controJ.Jare 
la mobi,litJazione delle masse. La ridicola 
posizione del PCI in questi giorni di 
frorrte ai nuovi aumenti di tariffe Hlu­
stra bene ques'ta tendenza. 

La rottura del PCI 
con la sua storia 

Ora, la verità -è che a tappe forzate il 
POI ha s'pimo avanti la Irottura con 1a 
continuità deI mevimento opera'io e con 
la sua stes'sa storia revi'sionista. Voglio 

sottolineare queMo aspetto: che si è 
tr,alttato di una rottura così brusca e ac· 
celera ta da sonpaS'sare perfi,nO' 1e aspet. 
tati've di chi, come noi, ri-tenev'a di aver 
previsto iI peggio, e si trova oggi ari· 
flettere su quanto 's'ia stata ortodossa la 
propri-a eterodossi'a. Oggi ~l pa'ssato è 
presente nel PCI essenzialmente per l' 
unica e rillevante vi'a dei'l'eredità di una 
massiccia , adesione prdletaria nelila com· 
posizione della base proletaria sta una 
rela'ti,va continuità 'stori,ca che si è spez· 
zata sul terrene deH'ideolegil3, del cos,tu· 
me, delle forme di vita e di oI'ganizza' 
2Jione del parti-to. E' codi-sta e deviante 
la posizione che pretende di far ieva 
soprMtutto, neHo ,scontro con ill PCI, su1· 
la salvagua,rdi-a e sul reOllpero deIla con­
tinuità tr~di ~a, del ,patrimonio s·tori'co e 
« ideale ». E' deviante 'perché induce a,l· 
\.a conservaziene, alla resi'stenza ideolo· 
gi-ca, 'e dunque aU'incapadtà di tenere il 
passo con i'l nuove che emerge nei],Ja iot· 
ta delle cJas'si: del resto, non è forse 
questo il modo prediletto della polemi· 
ca « ortodossa» che i 'Sociahmperiali·sti 
sovietici conducono cont'ro gli « eurece· 
munis·ti» italiani? E ' deviante perché j . 
gnora quanto, nel proletariato stesso, sia 
a'vanzata la successione deVIe gooerazio· 
ni, e, con es'sa, deJ.\e esperienze e dei 
medi di pensare; e quanto, an<lhe, nelle 
stesse generazioni' più anziane, sia mu· 
tata la consapevolezza, un mutamento 
il cui contenuto pill determinante sta 
nella distruzione, col mi,to deJl'URSS, 
patri-a del socialismo, di ogni credenza 
nel paèse guida. 

Se tutto ciò non fO'sse vero, del resto, 
sarebbe ancora più dilffidlle darsi rogio. 
ne del voto del 20 giugno. Lo stesso 
« scandalo» de'Ila coUaborazione con la 
DC e con un figuro come Andreotti si è 
molto ridimensionato, o almenO' non ap. 
pare più sO'lo come uno scanda'lo, ma 
rischia di aJppa:rire anche come una vi.t· 
toria e un accredhamooto della -linea 
del compromesso storico. Lo smanteHa­
mento di, un'eredità ideologica che a,veva 
ingabbiato troppo a ,lungo l'a classe o­
peraia e offuscato 'la sua autonomia, si 
è ·ùradotto in questi anni in una rinno­
vata capacità di sos tenersi sulla propria 
forza e di conqui'stare nuovi modi di 
pensare, ma anohe i'n un di'sorientamento, 
i·n una perdita di identità, per mo'I ti 
mi'litanti comunisti . 

Totalitarismo 
e trasformismo 
nella pratica 
dei revisionisti 

Il Pq è 'Oggi per un verso una gran· 
de organizzazione di potere, del potere 
de'llo 'stato, delle istituzioni pubbliche 
centraIi e localli, di organi economici e 
burocratici. Ma ii! PCI, per -l'a,lltro verso, 
si axlopel'a sempre più freneticamente a 
mobHitare ,la propria base di massa in 
~unziO'ne del consenso al ,potere, secondo 
un interClassi,smo i,ndilstinto in cui nes· 
suna « politica delle 'aHeanze », pur oppor. 
tunista o bOI1g'hese, è dato di riIl!tracciare, 
se non l'aìleanza di tutti con tutti. H 
« phvrn'lismo », tanto sbandierato, non è 
che H travestimento di questo trasformi· 
smo senza ri'serve, e somiglia assai da 
vicino alU'integrali'Smo di un'altra orga-
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nizzazione par3!sratale e di mobìli-tazio­
ne del consensO', Comunione e LiberaziQ· 
ne. Su questa sollecitazione della <tensio· 
ne di ma:ssa, i~ PCI fa leva, senza contro· 
partite materia'li - per ora - cunsi'sten· 
ti per settori' pri-vi,legia<ti del1la olasse, e 
senza Ile cO'ndizioni . interne e internazio· 
nali per 'ripetere a proprio uso la cro· 
ciata delil'aI1Jtkomunismo (i1 che a·vvie· 
ne, ma in proporzioni l3S'sai ridotte, nel· 
la polemica con noi) sui più vieti valori 
borghesi: della produttività e ddla di· 
sciplina produtti'Va, de]Ja fatica, dello 
s~udio come disciplina e come p-ratica, 
deHa gerarchia, della astinenza e dei sa· 
crifici. A questi valori «staltJuali» il PCI 
accompagna, nel -suo tota!li-taJrismo egeo 
mon'ico, Ila tolleranza e l'a'ccoglienza di 
ogni ideologia e di ogni uso pratico del· 
l'ideologia; forse che non dovrebbero po· 
ter convivere le idee più di,verse, qUl311do 
convivono feùicemente An'CIreotti e Na· 
pdlitano? Ed ecco che si moltiplicano le 
manvrestazioni di - trasforrni'51ffio ideolo· 
gico (e ,anche, dO'po il 20 giugno, le più 
tranquitle escursioni di recupero neil telf­
rÌ'torio extrapar~amer1tare) e le predio 
cacce al ,lavoro e 3'1 saorificio, e le pre· 
tese di Berlirrguer di r ipaJrare i danni, 
affermando in un comizio che non cre­
dete a chi dice che non siamo più comu­
nisti, siamo ancora comunisti, parola 
d'onore ... 

E' ancora attuale 
la parola d'ordine 
del governo di sinistra? 

In questo ruolo di ,partito di regime, di 
cinghia di, ,trasmissione antidemocratica 
dell'ordine pa:dronalle nella fahbrica, del· 
l'ordine statalle nella società, iI PCI, dopo 
aver oess-ato da tempo di vivere neme 
ceBule, neHe ·sezioni - dopo essere di­
venmto un partilto « introvabiIe »' rispet­
to al dib3lttito e al'la democrazia inter­
na - ha trovato 'la S'Ua nuoV13 e sinto­
ma'tica . forma di esis,tJenza nei fesltival 
de'H'Unità. NOIl1 più ooca:sioni sporadiche, 
ma struttlUre permanenti, Ulll vero para­
sta:to, dai quartieri fino alta nazione, i 
fes-tivaij dela'Uriità sono· un mondo nel 
mondo. Tutto vi comincia e vi finisce. 
Un tempo esistevano le manifestazioni, 
i cortei. Ora non esi'stono più, se non per 
la sinistra rivO'luzionaria, come nel caso 
del Libano. Fer il POI, si può manifesta­
re, ma nel festival debl'Unità, dove c'è 
tutto, il Libano, il Ci'l'e, i wurstel e il 
Berliner EnseI;n1:J:le, La di'1iferenza è mol· 
to 'semPlice. Le nostre maniifes'tazioni, 
nelle 'strade, sono quelle di chi ha un 
controparte, di chi manhfesta per qual­
cuno contro qualcuno; ~e manifestazion\ 
del PCI sono que1le di ohi ha abolito 
perfino il concetto de'Ha controparte. 

lo c'redo che questo nuovo ruolo del 
PCI non ' possa essere sootovailutato né 
considerato eJifimero, 'e 'tanto mooo che 

. possa essere concesso a'l'cuno spazio alI 
ricatto Che ,fa appeUo aìH'opposizione di 
desti-a aU'alleanza Ifra DC e PCr. Questa 
apposizione non ha alouna autonomia, 
e si a limenta organicamente della linea 
del PC!. Credo che H P<CI abbia compiuto 
un grosso pas'so verso la 'resa dei conti 
con la classe operaia e rl proletariato, 
e che il terreno di questa resa dei conti 
è sì quello deHo scont'ro ideologi'co, ma 
è prima di tutto que11Q dellla letta mate· 
riale sull'oooupazione, sui prezzi, sul sa­
Iario, 'su-Jlla democrazi'a operaia, Vu01 dire 
equivoca're la natura e :VI ruolo 'del PCI 
continuare ad agit.are come se niente fos· 
se avvenuto la parola d'ordine del GO' 
verne di 'sini'stra, e aVfidàre ].a pos'sibi~i-
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tà di una sconfitta del governo Andreotti 
(e, oltre il governo Andreotti, dell'allean­
za pdlitica cre lo sostiene) alla pressio· 
ne sul PCI e a,ll'ipotesi di un suo camo 
biamento di linea, Quest'equilibrio di go· 
verno può essere sconfi:tto solo se viene 
sconfitta nella Iletta di massa la lin~ 
del PCI e l'apparato che la realizza, a 
cominciare dalla fabbrica. Il passaggio 
dell governo di sinistra potrà forse in fu· 
turo -tornare attlUale e posHivo; ma non 
potrà mai trattaJrsi di quel,la ipotesi di 
governo di si'nistra sulla quale ci era· 
varna mossi pri:ma del 20 giugno. Dopo 
il 20 . giugnO', 'la questione del governo 
non può più essere posta in termini po· 
stivi se non nella prospettiva di una roto 
tura cqnsistente del legame e de'I con· 
troHo del PCI sul movimento di mas· 
sa. La milOore immediatezza della que· 
stione del governo ·non significa però af· 
fatto (questo è essenziaIe sottolineare) 
una dillazione e un indebolimento della 
'lotta per l'organizzazione del potere po· 
polare. AlI contrario, quella svolta di re· 
gime che nella nostra ipotesi passata 
avrebbe costituito 'U!Il incentivo allo svio 
luppo del potere popolare, è oggi impen· 
sabile, se non come prodotto di queUo 
svduppo. In questa modificazi'One è con· 
tenuta l'a modificazione, anche del no· 

. stro rapporto con ~I PCr, e della nestra 
tattica di ma'ssa verso i-l ,PCr. 

II. valore della lotta 
contro il governo Andreotti 

Nelila nostra' ipoteSii passava, si sarebbE 
moltiplicata ,la pressione di massa pe1 
impoI1re al pcr il programma proletario; 
oggi, è necessario ohe la lotta suij pro 
gramma proletario abbia accumufta'to fi,n 
dall'inizio forza e coscienza sufficienti 
a farle aflfrontare e sconfiggere iiI ,pC!. 
NeHa nuova situazione, che non è una 
sÌ<tuazione fadl'e y il nostro .Jegame e lo 
spazio de'Ha nostra iniziativa verso ia 
base operaia e proletaria dle PCI sono 
assai 3!mpi, e non bisogna dimenticarsene 
e tanto mooo bisogna rispondere ab· 
bassando il tiro. Si fa un gran parlare 
deUa fine del '68, e di com'è lontano H 
'69. Sane molti i beccamorti in giro. I 
morti, seppeJiliscano pure i Qoro m'Orti. 
Quanto a noi, s'iamo ben vivi, e abbia· 
mo qualche ragione per ritenere che i'l 
nuovo '69 che si prepara non farà I1im· 
pia'O!gere l'altro. Qualunque forma assu· 
ma, 'la prossilma vappa di riscossa 'Opera· 
ia non potrà che assumere, nelle fabbri · 
che e nella società, iiI contenuto di una 
scontro diretto con l"a-pparato del PCI, 
così come nel '69 si era sv'illuppata attra· 
verso lo scontro col sindacato. iLa' lotta 
contro iI governo, di qui .ad aillora, ha 
un v'alore es'senziale. E-ssa ha nell'imme­
diato H fine di rovesciare una pdhtica 
di . feroce punizione del pr'Oletari'ato, in 
prospetJùiva quello di rompere la DC 
e iiI suo regime, senza di che la stessa 
possibiIità di una rottura verti'arle nel 
PCI non è credihile. 

Né intendiamo sottova:Luua:re i compi­
ti generalii di 10Ua politica a·l governo 
Andreotti. Le ca:mpagne e la mobiHta­
zione d1 massa per il Friuli, per l'autode­
terminazione della donna in relazione al· 
,l'aborto, per la condanna dell capitano 
Margherito. 

A questo proposito voglil3mo ricordare 
che negli anlni s'cors'i Lama era soli-to 
dichiarare che, al momento necessario, 
tutti i lavoratori sarebbero s,tesi in scio­
pero in aippOggio 'ai « lavoratO'ri- del'la po· 
!izi,a ». Ebbene a Paldova sul banco degl'i 
impUitati non c'era tanto Margherito ma 
i! sindacafto di polizia; perta,ntp, voglia· 
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mo chi edere a L3!ma: non è ancora giun· 
to quel momento? 

La DC dopo il 20 giugno 
Qual'è ,la situazione <lttuale deLla DC? 
popo le elezioni del 20 giugno si è 

avviato un processo di frantumazione 
delle correnti tradizionali ddla DC ben 
esemplificato dalla crisi deJl:a corrente 
dorotea, che può eS'sere a.ssunta a sim · 
bolo deJlla crisi di un certo notabilato e, 
soprattutto, del rapporto « plurali-stico » 
del partito con i cent'l'i di potere e l'or· 
g'.lnizzazi,one soc i'ale del consenso. La com­
posiz,jone del'le compagi'ni ministeriali 
che ha salnCÌ'to l'avvenuta inumazione di 
alcuni eccellenti cadaveri ' e l'inserimento 
di tecnici; il ricambio nella gestione del· 
'~e leve dE'l potere negli ospedali e negli 
istituti dipendenti dagli enti 10ca'H come, 
in pa'rte, nelila Cas'sa per il Mezzogiorno, 
e prossimamente nelle banohe; e soprat· 
tutto la gestione de.l fondo di riconver· 
s ione industria'le e dei canali del credito 
pubbE::o: sono alltrettante ta.ppe che 
cc'ntrassegnano ,l'avvenuta scalaba a!Ha geo 
slione del partito e -del governo de11a se· 
dicente « s:'n:stra·democristiana ». Un 
gruppo variegato e composito la cui 
principale caJratteristioa morale e cultu ra· 
le è di aver reouperato l'arrticomunismo 
attivistico di deviazione fanfaniana cioè 
il 20 giugno di De Caroli,s e Rossi di 
Montelera e 1nsieme una spinta efficien· 
tista-tecnocr-atica, che si è esercitata 
soprattutto neH'amminist'razione del com· 
promesso parlamentare in commissioni 
e di averli messi al servizio di una Ii­
nea di massa. Cioè de'l tentativo di con· 
se,rvare ed estendere UJna base e una 
rappresentanza di mass'a ai] partito di 
regime, approfilVtando del di'sorientamen· 
to profuso del PCI in vasti strati socia­
li (pubblico impiego, ospedalieri), dei 
guasti che la linea del PCI provoca l'i .. 
spetto arIo svi'luppo delll'u11'ificazione del 
proletariato, 

Ne sono un segno l'opposizione attiva 
all e giunte di sinistr,a, la presenza ne­
gli organismi del decentramento cittadi­
no, l'uso diverso del·la Co.ldiretti. Ne è, 
soprattutti un simbolo, la mjl]jtanza in­
tegralLista di Comunione e Liberazione 
che nel Friuli , a Seveso, neUa scuolla si 
presenta cOJOe un prol'l1mgamento de.JJ'ap­
parato stata,le, come orgarrizzazione del 
consenso a'l regime e di mobilitazione 
antioperaila . . 

La sinistra DC, la CtSL 
e i progetti della reazione 
europea 

Questo seg;no nuovo del1,a· presenza 
sociaile deNa DC si ri~rette interamente 
ne'Ha volontà di controllo sulIa CISol e, 
particolaJrmente nella rigida opposizione 
a~la nomina di Carniti 'a segretario ago 
giunto deiNa confederazione. FOIfte di 
questo retroterI'a e di questa ispirnzio­
ne "ideale », la sini'stra democristiana 
persegue oggi Ila Enea dell'integrazione 
par.lamentare (competizione-confronto, le 
chi'ama Zaccagnini) con il PCI e rappre­
senta iJ sostegno massimo ~el governo 
Ancl:reotti. Gestisce i,l governo e gesti­
sce - con pill si'curez2la se l'o.perazione 
Moro-GrurIoni va in po'rto - tutto il 
part'i lo. E' una linea stra:tegicamente e· 
sposta a roves-ci e divarkazioni ma, ne'I· 
'la fase attuale, non è me!>sa in discuss'.Ìo· 
ne la linea a!lterna·tiva; essenldo la più 
adatta a sfruttare ·Ia posizione del pcr 
per aLlargare l'area di dominio democri­
stiano. Certo, non manca una opposizione 
di destra che ne)Ja sua componente più 
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tradizionale e putrefatta teme l'al1l0nta· 
mento dal potere e ilO quella moderna· 
mente reazionaria (sequestri, vittime di 
attentati, ecc), punta a una 1inea di scon· 
nro front3Jle con il pcr 

Ma essa è politkamente d:,somogenea, 
minoritaria, scavalca'ta a des'tra da Do­
nat-Cattin , (ne è una pTova p'articoqare 
i'as,senza di un progetto di legge DC sull' 
alborro). Per queste mgioni il rihaJl<ta· 
mento deglli equHibri e del'l'e posizioni 
egemoni nella DC non è alila portata del· 
,J'oppos'izione attuale di destra. Ogni cam­
biamento di rotta neUa DC sarà condi­
zionato da~:la crisi economica e dall'op· 
posizione di ma's'sa, ma ·a.nch e daHe pOSo 
sibi'li alterazioni nelll'equi1~brio millitare 
tra i blocci (che possono derivare da'gli 
avvenimenti futuri in Jugosl-aVlia, dalla 
situazione dei paesi del pa.tto di Var­
salVia, dalle incognite de'Lla p61itica este­
ra oinese) e dél'111a eventualle affermazio· 
ne in ~urO'p'a con Sbraus di un par­
tito demooristi'ano rcazi ona~·io. Ma 
si tratta di processi di lenta coa· 
gu'lazione e che coinvolgerebbero tuHe le 
strutture della DC. Dopo aver trattato 
della CI1]si -deHe forze inteI1medie e de1Je 
ve'lleità dei progetti « eU'rosociaHsti» Co· 
lalfato ha detto: « Ciò è partkolarmente 
evi'deIllte se si guaI'da a'lila situazione 
s indacale dove l'operaZlione « area sociali· 
sta» ha partato a'l rrbaltamento della 
segrereria deHa UIL e alta eleziOll1e di 
Benvenuto. Non consideriamo - è per­
sino supel'fluo ripeterlo - la costituzio­
ne di un po,lo ' socialisna o di terza·forza 
nel sindacato come punto di riferimen­
to della linea de11'autonomia di dasse. 
(Noi non amiamo le osciHazioni su po'li 
emelfgenti e pol-i tradiziona,li di cui ta· 
luno ha nostal-gi,a; e ~a distanZia che se­
pa,ra le nostre posizioni sul,la ri,struttu· 
razione, suI! tema dell'orafrio di lavoro 
o sui bmccianti deJl'Alentejo e 'la nostra 
concezione del 'mondo e deJaa politica 
da queMe di Craxi e dello stesso Ben­
venuto è, francamente enorme). Ma è 
prevediblik che -l'immobilismo con·federa· 
le, la compatezza di uno schiera:menro 
DC-PCI a ' sostegno e mediazione socia­
le de'H"atti·vità di governo, finiTE~bbe per 
.isentire della presenza neWistituzione · 
di un aJltro centro di pressione e di ini· 
ziativa. Non è esterna a questo ordine 
di ragionamenti la preO'ocupazione de,l 
PCI e 'l'opposizione DC alla candidatura 
di Cami,ti ndla çrSL. 

I cedimenti sindacali 
e le manovre della destra 

Più in genemle noi dobbiamo assume· 
re questi dati con r.iferimento a una si­
tuazione sindaca'le cal'atterizzata, da un 
lato da~la orisi irreversi'bile del proget­
to di unità s·indl3!cale, e da!ll'a'ltro, CGntro 
una Enea confedeI'aJJ.e 'legata a doppio fio 
lo - anche attraverso la compartecipa· 
zione ai cerrDri i'sti-tuziona'li della politica 
economica - aJl:Ia gestione goverO'atirva 
della cr,isi economica, ,dal moltirpli-c3!fsi d'i 
fenomeni di rabbia, di lotta, di organiz· 
zazione dei lavoratori. 

Su questi comportamenti s"innesta ta· 
lora la manovra politica delll3 destra 
OUli dà eSlplidtalffiente spazio una pO'I i tica 
del PCI, per esempio, nel pubb-lico im, 
piego, volta a ricostrUÌ/re nuevi modeHi 
di gerarchia, di autoritari'smo, di Gppres· 
sione dei l'avoratoI'i O' tra i ferrovieri, 
lavora'tari che nella .loro gran maggiorano 
za dovrebbero vi'vere cO'n sa,I'alri mensiH 
al di sO,tto deHa paga settimanale di 
gran parte dei dirigent,i deJl"azienda FS. 

kl t,rove, nO'nostante l'i·nfamia di posi· 
zioni che 'legittimano l'intervento dell'e· 
sercito contro i lavomtori e cercano di 
seminare confusione nel proletariato, la 
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ca'pacità di i·nizÌlati,va diretta e la maturi· 
tà delHe ma'sse, è il caso degl·i oS1pedalieri, 
sopravanza ogni tentativo di st'rumenta­
lizzazione di destra e demoori'st'Ì'ana. A 
noi non può bas,tare la denuncia deJil' 
avventJuri'Smo ' confeder3!le; una chiara 
polinica di o13!sse ci impone di cOIl!f,rontall'­
ci con le lotte dei ·lavora tori a partire dai 
toro cO'II!tenuti posi,tivi e con 1'obiettivo 
della organizzazioné del mov,imento. 

L'organizzazione 
dei delegati 
tra sclerosi burocratica 
e ripresa dell'iniziativa: 
l'esempio di Rivalta 

Rispetto aLla costruzione dell'organiz­
zazione di massa del movimento dobbia· 
mo mettere al centro del nostro lavoro 
tre questioni. La prima riguarda i dele· 
gati. E' andato avanti neg,Ji ultimi mesi 
un processo di differenziazione interna 
tra i delegati. Specialmen1e in alcune gran· 
di fabbriche ciò si manifesta come con­
trapposizione tra il gruppo ristretto cui 
è affii!data la trattativa e la cogestione 
delle relazioni industriali e gli altri de· 
legati privati di ogni potere di decisione 
e di controllo, cui si chie'de solo di farsi 
portavoce di una linea sindacale p·riva di 
credibHità tra i lavoratori e immobili­
stica. Nel periodo successivQ. alle lette 
contrattuali e dopo le elezioni del 20 
giugno sono aumentati gli effetti di di­
sorientamento e sfiducia tra i delegati 
eletti dopo ,le lotte degli anni scorsi, men­
tre 3i è rafd'orzato, riS'Ulltando accresciuto 
il suo peso istituzionale, il ruolo ·repres· 
sivo e di controllo ,di quella che abbi'a. 
mo chiamato «ohiga'rchia» sindacale. Ma 
ci sono segni, anche se iniziali, ilIDpor­
tanti di una modificazione di questa si­
tuazione, Già alla Fiat avevamo registra· 
'lo come fatto nuovo la deoisione del con­
silglio dei delegati della los-tratura di uti· 
lizza·re tutta insieme la quarta settimana 
delle ferie in contrasto con l'e scelte della 
FLM. Altre espressioni di tendenze mag­
giormen te indipendenti di gVLlJppi di de· 
legalti e di cons19Ji, non mancano in rela­
zi:one ad aspetti 'particOlari della loro at­
tività; ad esempio i contenuti delle ver­
tenze aziendali. Ma ciò che più importa 
verificare è la .possibilità di fissare que· 
sto processo con riguardo alle scadenze 
generali della situazione politica attuale. 
La linea confederale e l'orientamento del 
POI consentÌJranno afi delegati soltanto di 
mettersi alla coda dell'attività parlamen' 
tare di accompagnamento della stangata 
fiscale e de],Ja riconversione e di inco· 
raggiarla con qualche mozione o ora di 
sciopero . Ma sono linee prive di fonda­
mento e di forza di convin:lJione e i de­
'legati con un rapporto di massa sono i 
primi a render,sene conto. 

Di conseguenza dove prevaleva il di­
sorientamento è oggi, in seguito aH'ag. 
gravamento della crÌ'si, la s1essa ten­
sione di massa a esercitare una spinta 
e a suggeri·re fOI1me di inizia t,i va ai dele' 
gati; a incrinare - il caso di Rivalta, con 
la 'pa'rtedpazione di delegati del PCI a:Llo 
sciopero contro i preZZJi, è un esempio -
i'l rapporto di dipendenza dalle dirigenze 
sindacali e rev1sioniste. Se ciò corrispon· 
de, anche in parte, alla tendenza in atto 
H nostre obiettivo -è di sostenere lo svin· 
CC':'amento dei delegati dalHa disciplina 
governativa e confederale rispetto a tutte 
le tendenze di scontro attuali. Da un lato 
condurre UJla verifica generale dei dele­
gati - oltre i casi già previsti, come la 
rielezione alla Fiat - sul terreno generale 
della politica governativa: aumento dei 
prezzi e delle ,tar,1ffe, svalutazione della 
lira, Dall'altro favorire tutte le iniZliative 
di consigli e delegati che rovescino pra­
ticamente la paralisi sindacale, b divi-

sione tra le categor.ie, l'isolamento delle 
lotte social,i. 

Credo vadano segui te con attenzione 
tutte ques'te situazioni, amche al di fuori 
della grande fabbrÌ'Ca, che in qualche mo­
do anticipino, seppure in forma partico' 
I a're , i termini di comportamento di set· 
tori di delegati di fronte all'atteggiamen. 
to del PCI di opposizione frontale aLlt 
esigenze operaie e apertamente repressi· 
vo nei confronti della lotta. 

Mi riferisco sia al consiglio dei dele­
gati che ha consentito a Milano lo scio­
'pero degli ospedalieri precedentemente l'i. 
tirato daHa ,FLO su una piattaforma chia' 
ramente critica nei confronti del PCI e 
del sindacato; sia ai consigli di delegati 
delle ferrovie di a.lcurìe città ohe, pas­
sati abtraverso H rifiuto deJJe piattafor. 
me sindacali, si cominciano a porre l'o· 
biettivo di promuovere in maniera auto· 
noma gLi scioperi contrattuali, di anti . 
cipare le ma'novre del FISAFS, e ricer· 
care forme di coordinamento tra varie 
città. 

In definitiva si tratta di rivolgersi con 
p,roposte puntuali e generali ai delegaili 
per rovesciare quella condizione di stran° 
golamento tra cogestione produttiva in 
fabbrica e accettazione dei sacrifici imo 
pos ti dalla crisi in una condizione di ini­
ziativa e di coordinamento verso le altre 
fabbriche e le situazioni di lotta sO'cia,le 
{per esempio il 'r:\ " Ul " : O con la lotta per 
la casa che divl'l' .... ' .I)e più diretto per 
lo sblocco dei i !\,_; . 

Un movimento nazionale 
dei giovani disoccupati 

Questo punto rimanda alla seconda que· 
stione centrale della fase attuale; quella 
riguardante la costruziOll1e di un movi­
mento nazionale dei giovani disoccupati 
che - come emerge dall'esperienza del· 
,l'Alfa di Arese - r.on può prescindere 
dal r3ipporto con la -fabbrica e l'organiz· 
zazione operai·a. A,o esso noi a:s'segnamo 
un posto di rilievo non solo rispetto a.Jla 
crescita dell'unità del proletariato e agli 
obiettivi di controHo sul mercato del la· 
voro ma anche una specifica funzione 
politica e culrurale contro tutti i tenta. 
tivi ,statali di emarginazione e criminaliz· 
zazione dei giovani. 

Infme, la terza questione che riguarda 
la lotta sociale e il movimento per la 
casa. L'esperienza deloentro milanese di 
organizzazione per la casa mette in luce 
la possibilità e la necessità di misurarsi, 
anche nell'imminenza di ,progetti di sbloc· 
co dei Ifitti, con la prospettiva di co. 
struire una organizzazione stabile del mo­
vimento su tutto i,1 ter.ritorio nazionale, 
in tutte le grandi città. 

La nostra iniziativa politica nel pros· 
simo periodo devrà muoversi e -trovare 
verifica su tre grandi temi: 

1) l'occupazione; 
2) il controllo operaio; 
3) il rifiuto degli aumenti di prezzi e 

tariffe legato alla lotta salariale. 
La battaglia per l'aumento dei posti di 

lavoro e 'per l'occupazione dovrà svHup' 
parsi su queste ,linee: 

a) l'impegnù per l'oocupazione giova. 
ni,le (tema ·su cui rimando alla relazione 
apposita); 

b) il rifiulo dei progetti di mobiJi.tà 
territoriale dei lavoratori, controllo del 
cellocamento da parte dei comitati dei 
disoccupati orgamizzati, e campagna gene. 
rale, anche a sbocco legislativo, per una 
regolamentazione del co),Jocamento secon. 
do le prierità, le condizioni, gli indirizzi 
definiti dal movimento di lotta; 

.ç) ,sblocco delle assunzioni in tutte le 
grandi fabbriche (come obiettivo da met. 
tere al cent,l'O delle ,grandi vertenze) su 
cui svolgere una campagna di or ioota­
mento tra i giovani, i disoccupati, con 
una dimensione cittadina; e moltiplican­
do le esperienze come quella della de' 
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Madrid in sciopero, decine di migliaia in . , 
piazza per ricordare il compagno Carlos, C era una volta 

assassinato dai fascisti la Bassa Padana ... o 

(nostro servizio) 
MADRID, 2 - Madrid si 8 t fermata per ricordare 

2 pu-los Gonzales Martines, 
::! compagno ucciso dal 
z mmando di destra duo 
e: te gli scontri del 27 set­
» eiIlbre. Fonti non ufficiali 

a attendibili assicurano 
queste ultime ore che lo 

iopero di ieri ha interes-
10 dai 180.000 ai 200.000 
voratori di Madrid e 

00.000 nelia provincia. Se­
ndo le stesse fonti il set. 

ore edile è stato il più 
OiIlpatto nello sciopero to. 

e. 
Questo è un dato molto 
portante perché a Bar' 

llona sono state nuova· 

r 

mente rotte le trattative 
tra gli edili e gli impresari 
e si va, nella prossima set­
timana, alla ripresa dello 
scontro. Sei mesi fa la lot­
ta degli edili fu la più duo 
ra dai tempi della guerra 
civile, con scontri durissi­
mi e arresti di massa. Ma 
in una fase delicata come 
questa per il governo sarà 
molto difficile mantenere 
lo stesso atteggiamento in 
modo che non gli si ritor­
la contro; le fabbriche che 
hanno attuato lo sciopero 
totale con blocchi stradali 
e assemblee sono state 
molte. 

Tra le più importanti ri­
cordiamo la Standard, la 

Marconi, le ferriere delle 
ferrovie, l'impresa municI· 
pale dei trasporti. 

Proprio quando Il gover­
natore civile ieri sera in u· 
na conferenza stampa rin­
graziava il popolo madri· 
leno della calma mantenu­
ta, la città era completa· 
mente sconvolta dal blocco 
del traffico, dalle nubi di 
gas lacrimogeno che sta· 
zionavano nell'aria ed ob· 
bligavano i passanti a camo 
minare in fretta. E c'era 
a Madrid un silenzio pe­
sante, già un atto d'accusa 
contro il regime. Il bIlan· 
cio della giornata è di ciro 
ca 50 arresti, la poliziia ha 
dovuto correre in lungo e 

in largo per tutto intorno 
sparando all'impazzata palo 
lottole di gomma e carican­
do in continuazione i pic­
chetti e le manifestazioni 
spontanee. 

Gli incidenti più gravi S0-
no avvenuti al termine dei 
funerali del compagno uc· 
ciso. Circa 20.000 studenti, 
la più grande massa stu­
dentesca. mal vista a Ma· 
drid, al grido di «Carlo, 
fratello, noi non dimenti­
chiamo », è partita in cor­
teo per le strade di Ma· 
drid. La polizia armata ha 
lanciato una quantità inde­
scrivibile di candelotti la· 
crimogeni, il traffico è sta­
to bloccato . dalla paralisi 

dei semafori e il metro è 
rimasto inutilizzato a cau: 
sa dei gas. Per tutta la noto 
te si sono formati concen· 
tramenti per difendersi 
dalla polizia. 

La scelta di contiDuare 
la tattica aggressiva con· 
tro i dimostranti, che va 
di pari passo con la totale 
mancanza di iniziative vol­
te a colpir. quelle squa' 
dracce a cui lo stesso go­
verno attribuIsce l'assassi· 
nio del compagno Carlos, è 
una riprova non della « du­
rezza» del regime, ma del· 
l'incertezza con cui esso va 
verso questa fase. Che si 
spari sul dimostranti nel 
momento stesso in cui ~ 

che le fonti ufficiaU am­
mettono la compattezza 
degli scioperi (anche se a 
dire il vero per quanto ri­
guarda la lotta a Madrid 
il governo ha giocato deci­
SanIente al ribasso, come 
non aveva osato fare nei 
confronti della lotta - del 
paese basco) è di per sé un 
sintomo di confusione. 

A ciò si è aggiunto, ieri, 
il provvedimento preso dal 
Consiglio del Ministri, con· 
tro due generali, Mendevil 
e lniesta Cano, considerati 
leader dell'ala più reaziona­
ria delle forze armate. GR 
equilibri su cui si regge 
Suarez sono ben più preca­
ri di quanto egli sperava 

La dilatazione della pro­
duzione delle merci nella 
sfera che una volta si 
chimnava "tempo libero", 
e che ora è sempre più 
parte ,j-ntegrante del pro­
cesso di va'lorizzazione del 
capitale e della riprodu· 
zione delle ideologie, imo 
pone la necessità di in· 
tervenire sistematicamen­
te nel partito e nelle se· 
zioni (così come al di fuo­
ri di entrambi) sulle ma· 
nifestazioni dell'industria 
culturale, così come sulla 
creatività "estetica" di 
uno nuova sog.gettiv~tà, 
àella classe e delle mas' 
se in generale. SO'lo in 
questo senso sarà utile 
sollecitare un dibatti to su 
un film come '900 o un -li· 
bro come « Porci con le 
ali •. 

* * * 

simistico disagio tra eros 
e cultura fondato sulla 
rinuncia. La novità di 
« '900» è che tale rapo 
porto - tra padre e figlio 
- è duplicato, dalla qual 
cosa deriva il raddoppia' 
mento della durata del 
film (io ho visto solo 1a 
prima parte). e -relativi" fi­
nanziamenti. AI rapporto 
padre-figlio della borghe· 
sia si unisce (non oppo­
ne) quello tra padre e fio 
glio del proletariato. 

I Grandi Padri 
odiano 
le macchine 

I palesti'nesi non hanno un solo fronte di lotta (2) In questa prospettiva, l' 
intervento del compagno 
Del Carria (certamente 
grande studioso e mili­
tante delle rivoluzioni pro­
letarie) appare troppo pe· 
sante, viziato da osserva­
zioni di tdpo professorale, 
fuoriuscite da una memo­
ria del movimento operaio 
ridotta alle date sbagHate 
e ai personaggi storici 
mancanti. Inoitre, di pas­
saggio., si riconfenma la 
grigia e nefasta eredità 
del «realismo socialista ", 
così come la archeologica 
distinzione - così poco 
leninista e tutto ·tranne 
che marxista - tra este· 
tica e storia (e relativi 
specialisti). 

Il mÌlto del Grande Pa· 
dre originario - parabola 
del'l'accumulazione origi­
naria - è presentato dai 
capostipiti (B. Lancester 
e S. Hayden) in una sin­
golare versione della dia· 
lettica, secondo cui l'uno 
si divide in due non sul­
la base - della contraddio 
zione materiale, ma del' 
l'identità naturale. Nello 
sforzo di adeguare la 
«poesia filmica» allo spi­
rito del compromesso sto. 
rico, BertoLucci, occhieg· 
giando alla giovanile dialet­
tica hegeliana tra servo 
e padrone, confluisce nel 
gran<le mare dell'irrazio· 
na lismo. I patri!archi han· 
no 'la medesima umanità 
(oltre alla nazionalità, ma 
questo solo per vendere 
meglio j,} prodotto finale). 
rozza, un po' violenta, ma 
sincera, come si suoI di­
re, proprio in quanto fon­
data sull'autorità aroheti· 
pica. Ambedue hanno lo 
stesso rapporto con la na­
tura, corposo e sanguigno, 
r.i:vissuta, o meglio, supero 
fotografata in un'atmo­
sfera favoloso·elegiaca, e 
che vorrebbe diventare 
<, umanesimo » dal reci· 
proco odio contro l'intro­
duzio'ne delle 'macchine, 
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Palestina: qua/e via per arrivare allo stato 
democratico e non confessionale ? 

L'intervento del compagno Dante Donizetti sulla questione dello 
stato pal'estinese, delle strade che la resi,stenza palestinese deve segui. 
re per arri,vare a conseguire il suo obiettivo, l'instaurazione di uno $tato 
democratico e multiconfess'ionale in Palestina, esprime le posi2!ioni dei 
compagni del Fronte Nazionale Palestinese che fa parte deWOLP e 
organizza i palestirnesi dei territori occupati dai sionisti ,israeBartL Que­
sta pos'izione ' non è quella ufficiale dell'OLP né quella delle organizza­
zioni della resistenza tranne forse del Fronte Democratico. la que­
stione centrale su cui tutta la resistenza è unita è quel,la della instau­
razione dell'autorità pallestinese su tutti i territori che le lotte o le 
condizioni intern82iO'nali strappino all'occupante israeli'ano. Sul resto la 
questione è aperta. 

Posso affermare oon ,gilcurezz,a che 
a grande maggioranza deli compagni 
~ei ten'itori 'occupati 's,i è ISichiera1'a a 
avore ,della 'Costru~i'(}ne di due stati 

dis'tinti: 'in Paillestina. 
« Noi abbiamo fretta, molta fretta. 

e barriere dell'odio razziale tra ara­
bi ed ebrei sono molto più rapide a 

ere di quanto non 'sperino i circo­
i impierial'isti, ma forse non abbastan­

iza rispetto alle nostre esigenze im­
mediate », di'ce un dirigente de,llla 're-
i,stenza di Jeni,n: «Noi abbiamo la 

fforza per governarci da soli, noi vo­
f9liamo essere indipendenti fino in fon­
ido ed avere una mìlizia armata anche 
!qui nelle zone occupate ». Una conce­
'Zione ({ 'offens'i"'·a » dunque, delilio sta­
to <pa'le'stilnese in Gisgiordan'ia e nel­
la !Str'iscia' di Gaza; 'e andhe una ri­
sposta chiara al piano di pace del mi­
ist·ro 'i'srae'liano Alilion iii quail'e - 0'1-
re a veler 'res'Jtiitui're a/</a Gio'l'dania i 

itIue terzi .. più 'S'comodi» d.e:i territeri 
OCcupa1!i - vor-rebbe 'anche 'C'he queSTi 
assero smillit8iriz~avi. Bi~sogna ribadi­

re che queste tentativo dell reg'ime 
lisr,ael'iano di 'I anoiare una offensiva di­
plomatica a fiancO' Idi quel;la millitare 
Siriana, ha rafforzato li 'legami tra' ,iii 
Fronte Naz'iona1le deiW'irnterne e II'OLP 
inv'ece di incrinar.N. ' 

« La direzione dell'OLP - -raocoma­
no - è già da tempo sulle n()stre po­
sizioni, nei fatti anche se non con una 
prematura revisione del programma 
scritto della nostra organizzazione. 
Tutte le iniziative diplomatiche ufficia­
!i dell'OLP, da Rabat in poi (specie gli 
Interventi all'assemblea ed al Consi­
glio di Sicurezza dell'ONU) rimandano 
a tempi più 'lunghi l'obiettivo dello sta­
to "unito, laico e democratico" rn tut­
ta la Palestina. Qui il nostro popolo 
Vuole lo sbocco politico più immedia· 
t~ che abbiamo la forza di imporre: 
Siamo stufi dell'occupazione militare, 
O~ni famiglia 'ha i suoi arrestati; e pe­
r~, siamo divenuti una grande forza, 
PIU unita che mai ». 

.Resta 'insolute i'l problema dei palle­
s!'lnesi d'i Gali'lea 'che ,da quasi un an­
no si Sono organizzati li'n un movimen­;? di m'8issa centr,o ,iii l'lazzi'&mo ·israe­
.Iano e per ll'affel'lmazi'one delrla lero 
Identità nazion~l'e_ Che spazio potrà · 
~ver,e questo movimento di gente che 

al 48 V'ive 'in Israele e a tutti sem­
brava definitivamente p'iegata fino a 
POchi mesi fa? 

Non manca certo II 'attenz~ ene a que­
s~a ,lotta e nei giorni scol'1si rl'intera 
~Isgiordania 'ha s'oioperarto lin 1$00Nida­
tJetà con Nazareth ,e gll'i aJ/tri paesi 
ross'i 'che s,i battono 'contro i,1 gover­
natore razzista Koenig . Anche qU'i si 
'Pone un problema di 'sbocco politirce, 
anche Se ancora S'fumato. 

E' eWio che la 'soluzione dei due 
stati affiancaN - C'he può regg·el'si 
~Ol{) 's~ d'i 'una radi'C'al,e or.ilsi .interna 
tel regime istraeliano - ha rinsaldato 
or~emente i rapporti tra le organiz-
~~Zloni 'ol andesNlne delila ,resiSitenza e 

emergen'te S'i'ni'stra d'l'srael·e. Ma è 

anche significativa, a questo propositO' 
Ila sceltaS'imultanea deil Rakah ('iii PC 
i'sraeN'ano) e ·deli/'OlP, e de'i « soc'i,al'i· 
sti indipendenti .. sempre 'con fOl!P, 
di r-endelie pubblli'oi ed 'uffiC'iallii ,i loro 
rappO'rti. A poohi mesi dail 'ra'id di 
Entehbe la 'situazli'ene è stalta giudica­
_ta poslitivamente maltura da ambo le 
'ParN i(lla stessa 'oosa 'ha fatte an'C'he 
,iii Mo,ke'd, partito Icomun'ista 'ebra'ico, 
'che Iha 'negl:i ultimi tempi <stretto funi· 
tà d'azione 'con d·e .p,anroere Nere) . 

Vi 's-ono ailmeno Iduebuoni motivi 
p'rartici tehe hanno spinte i1n anticipo 'i 
pailestilnes'i . che V'i;vono ne,i ter.ritor·i 
o'c,cupati a questa iposi'zione: i'I fatto 
che qui I ~I numero òei « pref.ughi del 
48 » è molto S'carso, mentre sonO' an­
cora 'OenNna'ia di migl'iaia i pa'l'estinesi 
spars'i per iii Libano e per Iii mo'ndo 'Che 
hannO' perse Ile 'I·ore 'case nei grandi 
centri già da tempo occupati da l'srae­
'le (Ila 'V'ecchi·a .grande dttà a'raba dii 
Jaffa -è divenuta un Isobborgo di T'e I 
AVi'v, buono Icome ritrovo pe·r 'i 4uri'sti 
in oerca ,di ,esotirsmo in quel,la Oirribi­
le ci.i:tà «oaoidenta,le ~ ... ). E poi con 
p'iù imme'diatezza, ,l a {l'ente de~~a Ci­
sg'iordania ha potuto avvertire quante 
sia decisi've jt/ problema polit·i'Co di 
rapportarsi 'in qualche modo ai tre mi­
'Iioni di ebrei ohe abitalno lla Pallestina, 
e a,"la !lorO' « questione nazionale» che 
è a'ltra cesa dal s,iel'lisme 'razzi,sta. 

Le posizioni contrarie, -ed 'in pa'rtico. 
,Iare iii « FrO'nte del irifi:uto n, sono più 
·debal'i qui c'he non in Libano; sono, 
anzi , p',iu!tosto i·sO'late. E' mio parere 
persona1le Iche questo dipenda da.lrla 
scarsa attualità della critica principale 
mossa oggi a quefrle 'dhe ess'i ch'i ama­
no ili « mini-stato» '('O'ltreché aN"errore 
di bo'ilcottar·e l'e vittorios'e elezioni di 
apr ill e). cc Il mini-stato è un ghetto per 
i palestinesi ritagliato per volontà im­
perialista nella più generale balcaniz­
zazione del Medio Oriente. Implica l' 
asservimento dell'OLP all'imperiali­
smo e la disinfestazione del mondo 
arabo dal "virus" della rivoluzione pa­
lestin~e ". 

Ma non mi pare ,che sarebbe que­
sta, eggi, la stra'da attraverso cui s i 
potrebbeconqu ista're il « mini-stato ". 
Quel'lo che sta sucoedendo in Libano 
dimostra ,dramma~i'camente che i re­
g,im i arabi non posseno permetters'i 
- per 'la loro stessa stabilità interna 
- di rega,lare Ispazie e terra ai palle-
sti,nesi. la Si'ria non ,lo ha salo affer­
mato, ma Ilo 'sta anche dimostrando 
con una politica di genooid io. Né sem­
bra oredihil/e. quindi, sul breve periO­
do , che qualcunO' riesca ad afferma­
re un proprio diktat ,totale sull 'OL'P 
e sui pales<tinesi di Oisgiordania, per 
cancellare l'autonomia. 

'lo dimostra i'l faHimente delile pro· 
poste di Allen, ma anche dei messi di 
Hussein 'che ogni giorno varcano i'I 
Giordano alilia ricerca di un nuovo spa­
z'io in P3Ilestina per lill r-eg'irme di Am· 
mano Infine sembra ogg i escluso ohe 
nei pi'ani .di 'controllO' USA nel'l'area 
mediorientale 'Vi possa essere spazio 

per 'Un minii-stato paJ/.eS'Nnese che sa­
rebbe indomitO' e rildhi'ederebbe un 
'impos's'ibHe ri,carmbio nel'le a'l'/.eanze 
di Wa,S'hington. Questi mi sembrano i 
punti debol<i anche se ,non mancanO' 
punti -deboli i a/rl'ifl'i~iat!:iva delila mag­
'g.ioranza de,III'OlP. e qU1i di IOriti'c'he se 
ne sentono parecchi'e. 

Non mancanO', tra 'i modera!ti, setto­
ri di ,naZ'ienali'sti 'che amane ri'P'etere 
,ohe « ,la 'rirvoluzione pa'le&tilne'se non 
è né di destra né di si1nistra n. Ma 
sono .una pilccola minoranza, egemo· 
nizzata n eli cor.so dellila 'campagna ellet­
torarle ,di apri·le. « Se sono così popo­
lare a Nablus lo devo al fatto che fac­
cio qui il medico da venti anni e non 
sono diventato ricco », '<:1 tiene apre­
ci!sare irI compagne 'con CUli me pa1110. 
« Anche i nazionaltsti sono stati so-

_ stanzialmente egemonizzati dal parti­
to comunista ». 

Ma non vi è dubbie Iche 'la, ,lotta di 
crl'ass'e continua ·e .conti·nuerà anohe 
ne""o stato palesNnese 'oui tutti sem­
brano aspirare. 

I mO'derati guar<lano i'I loibane e ·scu­
etono Il'a testa: ·I·a direziene defil'OlP 
sarebbe mallata di estremismo a non 
acce.l:tare 'Ie condizioni del'la Si'ria. 
Non man'ca chi spera ancora in un 
riavvi'C'inamento rra Il'Ol!P e Damasco 

e ovviamente +mporta poco a ,loro s'e 
questo presuppone una 'rottura con 
Ila si'nistra Hbanese. 

Suocede .cesì ·che chi vorrebbe dir­
Sii « 'autoneme daHa pellW'ca -, vorreb­
be a,1 tempo stesse 'Vendere l'autono· 
mi'a e l'indipendenza del~a rivelluzione 
paJlestines'e, di nuovo a que'i reg'imi 
che Il'hanno tradita. Ohe ques~e posi- o 
zieni siano estremamente Debel i lo 
dimostra 'la stessa forza de'l'la mobi­
litazione , anche anti~sÌ'riana, cui ass'i­
stiamO' in questi giorni. Anche qui, 
con i più stretti legami a1l1a r,esisten­
za esterna, tènde a deHnearsi una 
magg'ioranza di F,atah ne,I 'Fronte -Na­
tiona'le Pa,les!inese. 

Se 'c \è un terreno sul qualle_ più si 
caratterizza Ila linea polriti-c8 geneora'le 
de,Ma res'ilstenza qui, ri,spette a,i com­
battenti del UbaJl'lo, è 'su~ r~pporto con 
Ile due superpote'nze. Forse pe'l"ché 
meno pres'sati dane eS1irgenze di ord'i­
ne millitar'e, i compagni non hanno di,f­
ftcoltà a 'rimal'lca're i peri'cOiIi deH'ege­
menilsmo sovieti<co, e 'la necessità di 
ri,sOllvere i problemi nazionali e di 
classe ,dei ,popoli del Medie Oriente 
ne/tla più piena autonomia. «Se no 
non ,rius-cir'emo ·a conc,ludere mai 
niente »_ 

Dante Donizetti 

Ma anche 'le note del 
compagno Baldelli (a par· 
te quelle giuste ma gene· 
ra'li sull'industria cultura· 
le) sono - a mio avviso 
- sbagliate e non colgo· 
no le ben più gravi «col· 
pe» di Bertolucci, ma ano 
zi finiscono coi'l'esortare 
incredibilmenLe il nostro 
al ritorno verso la pre· 
sunta originaria purezza 
della « Strategia del ra· 
gno ». Viceversa Bertoluc· 
ci si caratterizza {come 
in verità -quasi tutti i .é· 
gisti, ma qui il discorso 
si farebbe troppo. lungo) 
nel rifare sempre lo steso 
so film, I particolari pos­
sono cambiare, ma la so­
stanza permane identica: 
iiI rapporto tra il mito 
del padre e i « dolori » del­
l'iniziazione del figlie. Tra 
i molteplici tentativi di 
unire Marx e Freud, Ber­
:olucci si contraddistingue 
per l'essere, se non il peg­
giore (ma questo non per 
suo merito), senz'altro il 

' più cinico e i1 più cattoli· 
co-crapulone. A Marx si 
tolgono i rapporti di pro­
duzione, a Freud il peso 

Ma, ahimé, ancorché 
tensione tra poesia epica 
e poesia ljll"ica, le «r<4t­
finale» foto padane sono 
l'esatto duplicato naz10na· 
lilZzato dei paesaggi-carto· 
line mare in Utah e Ar­
kansas d.i « C'era una vol­
ta iI West» di S. 'Leone, 
il vero capostipite, cui già 
hl nostro Bertolucci diede 
la sua opera « poetica» i,n 
quanto sceneggiatore. Nul­
la di 'Più. Parlare di 'poe· 
s.ia è inadeguato, mentre 
la matrice riconoscibile 
(che l'oleografia vuole per· 
meare ogni parmense) è 
il melodramma, di cui tut­
to ,jJ1 film pretende di es­
sere pervaso. Ma qui, ol­
tre a sbagliare secolo e 
tecnologia, non soio non 

L'aggressione israeliana alle navi civili. Ecco le prove 
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Domenica scorsa i pirati della ma­
rina israeliana hanno attaccato la mo­
tonave «Phenicia» battente bandiera 
cipriota, cioè neutrale, che recava il 
capo del movimento nazionale libane­
se, Kamal Jumblatt, da Saida a U 
massol (Cipro). Questa operaziQne, nel­
lo stile di Entebbe, con la quale gli 
israeliani hanno per l'ennesima volta 
ritto di navigazione in acque inter­
nazionale (senza cbe nessun difenso­
re della sovranità degli stati, e delle 
leggi che governano neutralità e di­
ritto di navigazione in acquee intero 
nazionali abbia trovato nulla da ridire) 
si è conclusa con il danneggiamen· 
to della motonave, colpita ripetuta· 
mente dalle mitragliatrici di una mo­
tovedetta e di un elicottero. E' chiaro 
che i banditi israeliani intendono. con 
simili aggressioni bloccare anche quel 

• 

mmuno flusso di trasporti che anco­
ra corre tra il Libano liberato e il 
mondo esterno: in particolare riforni­
menti alimentari, medicinali, petroli­
feri. 

Il governo israeliano, con una spu· 
doratezza pari solo alla criminalità 
del suo comportamento internazionale, 
ha smentito questa e ogni altra ago 
gressione a navi civili in questo tratto 
di mare. Pubblichiamo qui la più chia· 
ra e perentoria smentita alla menzo· 
gnera smentita sionista, e la documen· 
tiamo. Il nostro inviato Fulvio Grimal· 
di, di ritorno dal Libano sulla nave 
cipriota poi utilizzata il giorno dopo 
da Jumblatt, è stato testimone diretto 
dello stesso tipo di operazione israe· 
liana. 

A circa 20 miglia da Saida, in ac­
que internazionali, alla «Phenicia» si è 

avvicinata rapidamente una motovedet­
ta israeliana. Dopo aver intimato con 
un paio di raffiche al capitano. della 
u Phenicia» di fermare i motori, i pio 
rati sionistl banno effettuato una 
serie di giri intorno alla nave CQn­
tinuando a sparare a raffica, senza pe­
raltro colpire se non le acque, vicinis­
simo allo scafo. 

Sdraiato per terra, in mezzo a don 
ne e bambini (civili erano gli unici 
passeggeri della motonave), il nostro 
inviato è riuscito con evidenti diffi· 
coltà a scattare queste foto che mo­
strano la motovedetta e gli attaccanti 
israeliani a distanza ravvicinata. 

Attendiamo. ora una nuova presa di 
posizione ufficiale dei banditi israeliani 
e, soprattutto, di tutti coloro che ama· 
no pronuncianmenti, codici giuridici c 
morali alla mano, sul terrorismo. 

scaccia l'invasor (leggi, lo 
yankee), ma ne accoglie 
il pensiero delle monet~ 
dorate. Il film inizia con 
la morte di Verdi, prose· 
gue col gobbo-Rigoletto, 
culmina con la scena del· 
la chiesa 'barocca (che 
tanto. ha scandalizzato oDel 
Carria), si conclude nella 
prima parte con l'incredi· 
bile testata gatticida, 

La Poesia 
però è sempre 
vergine 

A'I contrario il rapporto 
tra Bertdlucci e 'la poesla 
è ben visibile dal personag. 
gio deHa Sanda: la poesia 
è 'Sempre vengi'lle, ci si vuo.I 
far credere, andhe quando 
Ja si incontm nelle case 
dei più decaduti sedutto­
'ri, Di più, 'la poesia fu· 
tu,ri-sta da :Iei col-ti'Va,ta (da 
sempre fonte d'angoscia 
per tl'intellet~ua le d'« avano 
guardia » ·a causa del suo 
connubio col fascismo ita· 
lico), pur essendo sorpas· 
sata da un camion p.ieno 
di fascis ti:, non solo non 
fi conosce, ma proclama il 
suo disprezzo per essi 
e si impone la cecità . Co· 
sÌ la poesia- formalizzata 
è salva, L'arte per l'arte 
è restaurata assieme alla 
cor.porazione 'CIel «Poeta» 
cui crede di appartenere 
Bert01ucci. Il quadro auto­
ritaril() di tale restaurazio­
ne è Ja figura paterna e 
ta sua funzione. Il pro­
Edipo. Infa.tti, quando 
manca tale figura, come 
ne11a seco.nda generazione, 
néllScono tu t·t i i guai: mac­
chine e fascismo. Le mac· 
chine fasciste senza pa· 
dre. Nel sostenere che iii 
fascismo è prodo.tto da'I­
l'assenza de.J.la figura del 
padre, Berto.lucci fminten­
de c'1amoro.samerrte Be no­
te tesi dell'autorità e del· 
la famiglia di, orrgine f.ran. 
cofortese. 

LI cODltadino Otmo di pa. 
.ternHà ne è privo, meno 
tre J'agrario R. Val'li di 
paternità ne ha troppa e 
ne ri,mane schiacciato. In 
questa parte si vuoi dimo· 
strare che l'anti,tesi del pa. 
dre, il suo negativo, non 
conoscendo né .amore né 
odio, 'ricerca ne lila cri!IDina. 
lizzazi.one dell'autorÌltari· 
smo e del'la proprietà il 
surrogato soci'a'le allla pro­
pria impotenza domestica. 
La sua 'abiezione si affero 
ma in pubbl'ico. non tal1ito 
nel,la scena della chiesa, 
quanto con ,la macchina· 
mostro immessa dentro la 
fattoria, con i tempi di 
lavoro e iII fascista-fatto­
re come o8lpo,reparto. 

Un socialismo 
dal volto funebre 

La Hl generazione è l' 
esatto contrado di quan· 
to af.fermato da Baldel'li, 
tioè ·il mondo diviso in 
contadini buon.i c agrari 
cattivi. NI con tra'ri o, 'tra le 
opposte pel'sone esiste -
secondo Bertolucci - una 
tnisteriosa, sotterranea at· 
trazione, secondo i'l fiJo 
ile del-l'identità Ma vittima 
e carnefice, che si vuole 
poetico, mentre in realtà 
è dissimrle dai furmetti in 
edicola solo per Ila quanti· 
tà di capitale investitovi. 
I due giovani in unilorme, 
uno soldato-combattente l' 
altro uffici.ale imboscato, 
i-l servo e ~l padrone, nel 
granaio deWinfanzia si 
guardano, si baciano, si 
amano: Olmo, pi.ù sangui. 
gno come si conviene al­
la sua origi ne mima la pe. 
net'razione anale attraver· 
so le rispettive drvise, meno 
tre .1 dolce e remissivo 
padroncino è costretto 
dalla censura i'nternaziu­
na'le .a non sbottonarsi 
i calzoni . La sintesi del· 
l'identità degLi opposti, 
di ogni servo e di ogni 
padrone, già si intravede: 
la Morte, la grande livel· 
latrice. Bertolucci procla. 
ma H soc~a.liSlmo. dal vol· 
to funebre. Come per Totò, 
egli poeta il livellare il 
morto per continuare a 
stratificare i'l vi,vo. La con. 
ciliazione c1asse·capitale è 
realizzata profanamente 
dal PCI col compromesso 
storico, meta fisioamen te 
da Bertolucd col rappor· 
to Eros·J1hanatos. Ma an­
che questo, anziohé da 
Freud è copiato da Foma­
Ti (inef,fab~le presidente 
de~la società italiana di 
psicoanalisi, con dichiara· 
zio.ne di voto a'l PCr), co­
sì come Hegel e Marx so· 
no filtra ti da Bada.loni. 
Ma forse tutto questo è 
eccessÌ>vo. In rea'ltà c'è So.lo 
S. Leone e la sua scuola, 
in prospettiva di un espIo· 
sivo oTgasmo interclassi­
sta, rjso.lutore di comples· 
si d i colpa e del tormento 
de"'a vita. 

Massimo Caneva cci 



6 - LOTTA CONTINUA 

An,cora SU-

De.mocrazia' 
Proletaria e la 

legge sull'aborto 
La coIIllpagna Lucia:na 

Cas"te!lJliin3 ai, aocusa sUl 
Manifesto del 2 ottobre di 
ests.ere «anti1llllilitarie», di fa­
re «oagitazione », perché 
abbiarrno 'Pubblicato un 
resocontO' '" arbitrario e 
ridic(10» di una riuniÌone 
« lÌ'nfor;ma1e}) s1,lUa legge 
dell'aborto tora il gruppo 
parlamentare di DP, ,le se­
greterie di AO, LC, PdUP 
e c0111pagné femmillilste ili 
AO . e Le. AI di là de1 
giuldirzio su que'l resocon­
to (evidentemenJte se aVe5-
oSimo pubblicato parola 
per pan)lla la riuniione a­
vremmo ocoupato l'intero 
giornale), ci sembra sia 
gJi'U9tO che una discuslSiJO­
ne di tale rtlUIeVO avvenga 
iiI più possibile pubblica­
meI1lte. Non s'i: può pensa,­
re che la costruzione d'i 
una 'linea UIlJitarn di DP 
sUl' problema dell'aborto 
sia fadl1tata dal fatto di 
non renidere pubbliche le 
·dlliveI'genze, sopra.ttutto .iln 
presenza di dissensi così 
profondi come quelli e­
mersi finora nel! corso d'e! 
iliJbattiJto. Il modo p'iù gi'll­
sto invece per arrivare ad 
una dedisione uIlÌl1klria è 
peI1II1ettere la parteailpazio­
ne alla discussione dell <più 
ampio numero di compa­
gne possi;b:ile, aliJ'interno dd 
DP come a!lI'interno del 
movilmento femmi'l1!ÌiSta . e 
più iJn generaile del mo­
vimentodelle donne. Una 
di1scussione COISì alffipia è 
,113. mti!gJ:iore ganmZlÌa per­
cllé si possa inirziare lUlla 
b3Jttaglila politica sul pro­
oblema del'l'aborto, condot­
ta in .orima Dersona daUe 
<lòrette interessate, le don­
ne. Un parti'to rivoLuzio­
na['io deve essere demo­
cratiico non salo al pro­
prio .ilnJterno (e q1llÌlni<li di­
SlCutere a'In'Piamente in 
'tJutte le S'lle ÌlStanze prima 
che nel Comitato CerutI'a­
le per p>ren<lerè una de-. 
dsione e ci- chiediamo se 
suano state ascdltate tut­
te le cOIll'Pagne femmini­
ste del PdUP, stando al 
documento del coordina­
men.to .m Milano.) ma an­
che, e forse ·sOiPratutto, 
nei coruf.ro.nti delle masse, 
Iin questo carso. deHe don­
ne. 

E' quilndi iooubbiamen­
te molto pas,im'vo che la 
compagna CasteJIN:na sia 
intervenuta in questo <li­
batti'to con un proprio ar­
ticdlo sul pro.blema <lelU' 
aborto, de]IJo. legge, del 
movimento, del partito, 
delle isrituzioni. Vorrem­
.mo cercare di entrare nel 
Imeniolo. NeIhle sue argomen­
tazioIl!i la Castellina mette 
sullo. stes,so ,piano l'ampib 
d .iibat6 to. suQ'l'aborto aVr 
venuto aN'interno del mo­
vimento femminiSta, il pa­
,rere dci medici - s'ia pu­
re demo.cratici - , quello 
<lei catto.llÌlCÌI e infine il 
« real'Ìlsmo 'Po'J.itico» impo­
s.to. dallila nuova maggio­
ranza parlamentare. Inve­
ce, secondo noi, è neces­
sario. riconOIScere che la 
maggio.re « autoriltà » in 
fatto di 'aborto, so.no le 

dOlllIle, e in particolare 
queille donne che hanno 
fatto pratica di aborto e 
di cOTIISuilitorii, e che a paiT­
tire da qU'esta pTaltilca -
e non solo da1 propri dub­
bi .di coscienza - hanno 
tdi'SClUSSO Ull!a bozza di 
principio sull'a.borto. 

Certamente questo è un 
modo « unilaterale» di ve­
dere le cose, ma ci sembra 
che sua ii IMO. bUDno. 

Si.an:no d"occordo con 'la 
Casteollilna, come lo. sono 
proba'bù1mente tultte le don­
ne, che la vera 'llibertà iJn 
fatto <li aborto sia qUell­
la di non essere cos.tret­
te 'ad abortire né a tre 
meSti, né a 22 settimane, 
né mai,. Ma vogLiauno che 
questo giUJSto princi'Pio. si 
,trasformi in UJlIa realtà 
per tutte le donne, e non 
farcene uno schermo per 
copm'Te i nostri dubbi. La 
realtà pres'ell1éte è queli(a 
deù:J:a besti;ale vUolenza che 
ogni donna - e Jn par­
t'Ì'Colare 113. donna più de­
baIe e con mlnOlI1Ì s'1ru­
me:ruti di co.noscenza de'! 
proprio 'cOI1po - subisce 
con l'aborto. Ci sono due 
modi di affrontare questa 
reailtà dJj. f·atto; una vol­
ta cile tutti o quasi rico­
noscono c'he ncm SIf 'P'l!Ò 
più vietare per legge alla 
dorrma di abortirr-e. Il pri­
mo è avere paura che le 
donne «approfitttmo» del­
fu Legge e chissà che co­
sa falCCiano e quIimii di 
voler diifeiIl<lere la « so­
dietà» del,le donne, ponen­
do ltitrnirti a III a loro a'll to­
deteI'IninlaZlÌone ponen<lo 
IGals'Ìlst~clhe, 'e9Ìgen.do cdt-

' loqu'i (lCio.è semJpre giusti> 
ficaziiOlIl'il), presso un me­
tqiJcQ, dlnvelllit'ando [IlltLd te, 
ecc. Bd è questo modo 
di considerare 'le dOmle 
che !pÌÌù o meno si ri­
'specchia in tut>ti 1 pro­
gett~ di, legge finora pre-. 
sentati. in parlamen~o. C'è 
una'ltro modo ed è 
quello di accettare che 
l'umca poss'Ì/bdl.ità per le 
donne di Jliberatrsi dailJla 
costlI1i:ziione all'aborto è 
'CJhe · da sulOOto abbiano 
nellJle 'loro ffiam e ne1lle 
.Ioro teste, ili potere di dè­
cildere. InsQm;ma l'all'tode­
teITIllinarione s'l!lJ:'aborto 
'Può esseore oggi i,l modo 
concreto. in culi tutte le 
donne possono riappro­
priaTs1 ddl proprio corpo, 
sul cui sfruttamento s'i 
è fondata la loro secolare 
o:PPr:ess.iOJ1ie. n progetto 
di legge e!],aborato 001 mo­
VIÌlmento è queirIo che mag­
giormente ri;SlPonde a que­
sto princiJpio. Impos~re 
invece Itutta la discUISsio­
ne sulùe 22 settimane o 
sui 1Jre mesi è un modo 
per offrire un di,versi,vo 

.al vero nOCClÌo10 del1:a que-. 
stiane che è la ,piena au­
todetreminaZlÌlOne deJ:la 
dOlIlna. -

Si tratta infatti di uno 
scontro -tra chi )lega o li­
mita l'autodeterminazione 
della dDnna e chi se ne 
fa portavoce e che va mol­
to al di là dell'aborto per­
ché implica di fatto un 

capovolgimento del '!Uolo 
de~la danna. ' 

Certamente la liberazio­
ne deHe donne non avvie­
ne per legge. Che ci sia 
però in Parlamento una 
proposta di legge che si 
rifà a questi ,principi è un' 
occasione straordinaria per 
aprire in tutto il paese u­
na discussione di massa 
sull'aborto a paTtire dal 
punto di vista delle don­
ne, e per dare più forza 
al movimento femminista. 
E' questo il modo conore­
to <perché i! problema del­
la liberazione della donna 
non sia più un tabù o una 
cosa di una minoranza, ma 
invece un processo che in­
)lesta milioni di donne. Se 
oggi il movimento femmi· 
nista è impegnato in una 
battaglia. sui contenuti del. 
la Iegge per l'aborto, non 
bisogna dimentica're, che 
una . volta approvata una 
legge, non sarà affatto. fi­
nita la battaglia: bisogne­
rà avere abbastanza forza 
per servirsene e soprattut­
to per rovesciarne gli a: 
spetti che più imrpediscono 
l'autodeter-minazione; 

Tutta la vicenda delle 
. donne di Seveso è esem­
plare di quello ohe voglia­
mo dire. Certo non biso­
gna nascondersi lè difficol­
tà, ma è questa un'occa­
sione storica perohé un 
numero sempre maggiore 
di donne diventino sogget­
ti d i una Jotta che ha 'Per 
nemico nQn solo le ire del 
Vaticano o dei vescovi, le _ 
resistenze <lei medici, il 
caos degli ospedali, ecc., 
ma anche !'ideologia della 
subordinazione della donna 
prOfondamente radicata in 
ogni uomo e in ogni donna. 

E' rispetto a tutte q u e­
ste considerazioni che un 
partito che vuole essere ri: 
voluzionario deve decidere 
il proprio atteggiamento in 
parlamento_o Questo secon~ 
do noi è un modo reali­
stico di affrontare iII pro­
blema dell'aborto e dell'ini­
ziativa di DP_ Usare la 
presenza ~ pur mini·ma -
in parlamento per garan-

. tire ,una legge meno peg' 
giore di quella del PCI 
(che sembra finora essere 
il principale Criterio ispira­
tore) può essere un obiet­
.ivo giusto ma solo se si 
impone al parlamento di 
fare i conti con la forza 
del movimento e con le 
contraddizioni presenti nel­
la società a cominciare, in 
questo caso, dalIla contrad­
dizione uomo-donna. Non 
si tratta come teme la Ca­
stellina di essere « ·mero ca­
naie» del movimento, ma 
di fare la propria parte 
senza essere a rimorchio 
degli alt'ri 'Parti ti e aven­
do come riferimento il mo­
vimento delle donne. E' so­
lo così che può avere un 
senso porsi l'obiettivo di 
conquistare l'UDI e più in 
generale le <lonne c he fan­
no riferimento al PCI alle 
poslZIoni del movimento 
femminista. 

Chicca Roveri 
Daniela Garavini 

Una ·letter'a 
di Massimo Gorla 

Cari compagni, devo ri­
volgere una protesta mol­
to ferma alle compagne del 
collettivo di redazione di 
LC, ai responsabili di ' re­
dazione e alla segreteria 
politica del vostro partito 
per la 'Pubblicazione sul 
vostro giornale di venerdì 
1. ottobre del sedicente 
«resoconto di una istrutti­
va riunione». La riunione 
in questione tra i rappre­
sentantidi LC, PdUP ed 
AO insieme al gruppo. par­
lamentare ·di DP 'Per defi­
nire l'iniziativa di legge sul­
l'aborto è certamente i­
struttiva, ma lo è ancora 
di ,più il modo strumentale 
e distorto che ne avete 
fatto rendendola pubblica 
in quel modo.. Si trattava 
di un confronto, dopo che 
le tre organizzazioni aveva­
no <lefinito un p'rimo 'orien­
tamento, appoggiando la 
proposta del gruppo par­
lamentare oppure sostenen­
do la tesi della liberalizza­
zione completa entro il 
termine <leHe 22 settimane, 
che si concluse rinviando 
una decisione definitiva 
sul da farsi ad una ulte­
riore valutazione dei pro­
blemi <li dissenso emersi 
da pa'rte dei tre organismi 

di:rigenti! tenendo conto 
della nunione nazionale 
delle compagne femministe 
prevista 'Per il 2 e 3 otto­
bre. Alla fine della riunio­
ne avevamo esplicitamente 
chiesto, senza ricevere ri ­
fiuti da parte di aIlcuno, 
che si attendessero queste 
scadenze prima di rendere 
pubbliche le diveI1genze de­
finitive e con esse, le con­
crete iniziative che ogni 
componente di DP decide­
va di prendere in accordo 
oppure autonomamente. 
Considero dunque politica­
mente scorretta la strada 
che il quotidiano di Lotta 
Continua, e presumo i suoi 
organi dirigenti, hanno 
scelto di seguire con quella 
pubblicazione. 

,La scorrettezza è poi di 
molto aggJ;'avata dal fatto 
che il testo pubblicato co­
me verbale è del tutto ar. 
'bitrario {cosa inevitabile 
dato che non si era deciso 
di rendere alcun verbale 
della riunione) e talle da 
fornire una versione carica­
turale delle posizioni espo­
ste dai ' singali compagni 
TIel diba-tti:to. Per quanto 
mi riguavda .personal:men­
te, non mi ricOlIlosco af­
·fatto neHa versione dei di-

scorsi che mi vengono at­
tribuiti, per le o.missioni e 
le schematizzazioni defor­
manti delle cose da me ef­
fettivamente espresse. Con­
;;idero infine grave che Le 
carne mi sembra, confon­
da una pratica di questo 
tilpo, scorretta sotto ogni 
.profilo, con il superamento 
sia pur necessario delle 
« pratiche diplomatiche ", 
i rapporti tra le varie or­
ganizzazioni, e la voiJontà 
e il coraggio politico di 
discutere apertamente con 
le masse e di fronte alle 
masse_ 

Procedendo con questi 
criteri, che inducono so­
spetti di strumentalismo 
nei confronti deHe altre 
organizzaziO'ni rivoluziona­
rie e dello stesso movÌ­
mento femminista, mi sem­
·bra che si ottenga il con­
traTio. Mi auguro che que-
sta sia l'ultima volta che 
questioni di metodo poli­
tico si intreccino stretta: 
mente con di5cussioni di 
merito a discapito della 
chiarezza di fronte allle 
masse e dell'incisi'Vità stes­
sa del confronto politico'. 

Saluti comunisti. 

~assin1o Cri>rIa 

Milano, Verona, Livorno; 
Torre del Greco: avanza 

.Ia lotta per la casa 
A Milano sono stati occupati 8 palazzi 

dalle famiglie organizzate dal COSC di via Cusani. 
A Verona requiSIZioni firmate dal sindaco 

una settimana 
non pagano l'affitto 
restaurate. A Torre 

dopo l'assedio proletario di 
al Comune. A Livorno 40 famiglie 
finché le loro case non saranno 

del Greco domenica 3 
dopo l'arresto di 

manifestazione 
tre compagni 

MILANO, 2 - Questa 
mattina in vari punti del­
la ciJt.tà Sti sono concentra­
ti pjJccdli cortei formati 
dalle famiglie organizzate 
da'I «centro organizzaz:io­
ne senza clI'sa» oltre che 
daglci occu'Panti deHe 'Vec­
Chie ocçuparioni e da nu­
merosi compagni. ' Contem­
poraneamente 8 palazZlÌ' so­
no stati occu.pati mentre 
i vati cowtati procedeva­
no alla requisizione ' e al­
la assegnaz1ione degli ap­
partamenti secondo i bi­
sogni delle famiglie. Que­
sta seconda ondata di oc­
cupaZlÌoru segue di sole 3 
settimane l'occupazio.ne si­
multanea di 13 pa'llazzi sfit­
ti, organizzata dal Cosc 
1'11 settembre_ I palazZli 
occupati questa matt>iJna 
si trovano in viale Pdave 
24, via Ma'l"co. Polo 7-8, via 
Rembrandt 2, piazzà Ve­
lasquez 18, vtia S. Gregorio 
45, via Moriggi 8. 

Più di cento famiglie 
che avevanO 'a :Più ri­
prese p·artecipato alle as­
semblee e aUe scadenze di 
lotta indette dal centTo 
hanno subito iniziato i la­
vo.ri dà ,ripristino degli ap­
partamenti che .pur essen. 
do in attime cond~zioni 
.richiedon.o riparazioni ai 
serviZi <leli>beoratamente di­
strihui't'i dalle proprietà. 

NeHa stessa mattinata 
colonne di poldzia hanno 
raggiunt,o le case oocupa­
te di vila S. Gregorio, di 
via: 'P,iave e da ultimo il 
palazzo ·di piazza Ve'la­
squez oocupato da 16 fa­
miglie tiniziando gli S'gom­
ber.1. Mentre scr;iviamo gli 
occupanti SÌ! stanno di nuo­
vo cDncentrando per deci­
dere quali iniziative pren­
<l ere. A:ltre mobiIitaziom 
sOlno previste neL corso. 
derla giornata ID vari 
quartieri della città. 

In piazza Velasquez un 
concentramento di cDmpa­
gni ha di'ssuaso la poti­
ZlÌa dall'interveniTe. E' fa­
cile a questo punto preve­
dere quali ,riflessi avrà s'l1'1 
quadro pdlitico ciol'tadino 
questa ulteriore spinta in 
avanti del movimento dei 
senza casa. A questo 'pUlIl­
to la situazione è matu­
ro per rompere tutti gli 
lindugi che sinora hanno 
contraddistinto l'atteggia­
mento delle forze che 
cOTIllpOngonD l'a maggio­
ranza. 

Non sono più accettabi­
li, <ldlazioni,! COiIl . questa 
deter.rninazione il movi­
mento dei senzacasa si ri­
verserà . ne].]a maruifesta­
zio.ne cittadina indetta dai 
sindacati: - ca'sa e da'Ila 
CGIL-CI'S'IrUIL lunedì se­
ra '(concentramento a11e 18 

in via MaSICagni di f'ronte 
al'la sede deill'ANPI) con 
la chiarezza dei propr.i o­
brettivil: requIi'si'Zione subi­
to de'i 4000 alloggi sfitti, no 
al1e proposte di equo ca­
none della DC e del pcr, 
proroga ed estensione del 
blocco. 

Le radio libere stanno 
seguendo in diretta gli srvi­
iuppi del~a mobcr'lttamone 
dan<lo grande ri'lievo nei 
loro notiziatial.Ja · inizia­
tiva del Cosc. Anche in 
questa aocasipne è stato 
possibile veI1inca,re il ge­
nerale consenso che si è 
sviluppato nel'l 'opin:ione 
pubblica intO'rno al~e re­
q'UÌ'sitioni PopO'1ari. 

VERONA, 2 - La lotta 
dci pr01etari che da 17 
me<:ti occupano le case 
Mazzi e ohe da oltre una 
se'l:1Jilmana hanno posto sot­
to presidio prDletario il 
·Omnune, al cui interno si 
è ass,ilstito ad un tentati­
vo d'i rivinciIta democri­
stiana con .J'al1eanza del 
l'LI ha visto venerdì sera 
H mggiungimento dell'o­
b6ettivo deJl!<a reqms.izione, 
ancora prima della mani­
festazione di sabato a cui 
av.evano aderito i CdF 
Bia:si, Uranio, Paini, C<lD 
del'oSJPeldale, OdQ ·Ponte 
Capena, Veronetta, Fi'liIp­
pini, Unione inquilini e 
DP. Di particolare impor­
tanza .è stata la pa'l"techpa­
zÌJOIlle dci C<lF del centro 
storico, che con la lo ro 
lotta richiedono la requi­
Slizione degJi. alloggi sii tm 
e gl'i interventi cri edi'li­
zÌla economica popola~e 
nel centro storico, 'Per iI 
risanamento delle case e 
la dilfesa del tessuto ur­
bano esÌlStente. Sabato sì 
è avuta la d~mostrazione 
della volontà di lotta dei 
proletJar~ dei quartieri e 
,delle fabbriche, in una 
lQombattÌ<va manifestazio­
ne. 

LIVORNO, 2 - A Li­
varno la 'l'otta per la ca­
sa, dhe già 'aveva dimo­
strato con l'occupazione in. 
ma'ggiJo di . uno stabile di 
lusso im piazza ' C~va110tt,i 
di poter assumere dimen­
sioru di massa, sta oggi 
riprendendo. 40 famigUe 
proletarie di un i,ntero ÌlSo­
lato hanno decrso di mo­
biilitarsi, contro i: ripetuti 
dfiuti della .fondazione 
Dal Burro, proprietada de­
gli immabili, di eSeguire 
.i lavori di restauro di 
questa costruzione che 'sta 
cadendo l:etteraimelllte a 
,pezzi Mentre è stata in- . 
YÌata una delegazione da,l 
smdaco e al presiiden te 
della prO'llincia, gli inqui­
Eni hanno <leciso d'i so-

·spendere il pagamento de­
gli affitti. COIIltemporanea­
mente anche 16 famiglie 
proletarie al'loggiate in un 
centro dt raccolta del co­
mune, la Sovrana, un vec­
chro rudere a fianco della 
ferrovila, sono scesi in lo.t­
,ta, cbriledendo il trasferi­
mento nelle nuove case 
papolaiTi a Salviano. 

TORRE DEL GRECO, 2 
- Manifestazione a Torre 
<lei Greco per la casa e 
per l'irrnmediata scarcera­
zione dei compagni arre­
·stati. 

La 'lotta per la casa a 
Torre del Greco comincia 
a essere di'rezrone pO'lit!i­
ca di tutto ilI movimento. 
Dopo 'le wolente cariche 
dElIJ.'a po'tizia con l'arresto 
di tre compagni tra cui i,1 
compa.gno di Lotta Conti­
nua Farese Agnello, si è 
scesi in lotta anche sul 
dironte della represSli;one 
orxliinata da'Ila DC locale 
con in resta il 'sindaco de· 
mO'crÌ'stifaino Accardo, no­
to 'speoulatore edile. L' 
obietti,vo deJlla scarcera­
rione dei compagni arre­
st,ari', è stato posto come 
un obiettivo immediato 
per la prosecuzione della 
~o.tta suma casa, deJile don­
ne occUipanm' i 41 appar­
tamenti Gescal che id 30 
settembre dovevano esse­
re sgombrati dana ' polizia. 

Nelij\'assemblea svolta ve­
nerxlì nella senone <le'! 
PSI, con l'iInvito di tutte 
le forze politkhe, i prole­
Itari banno messo in chia­
ro mo'lti aspetti della si­
tlua:mone locale, e come 
oSi sono realmente ' svolti 
i f.atti durante gli scontri, 
chiedendo un preciso o­
biettiNO di latta, una ma' 
ni.festazione ctHadina per 
domenica mattina. 

Pubblichiamo una delle, 
denunce perVenute al Cose: 

MILANO, 2 - In cor­
so Venerzra al n. 13 e 15 
al pr.imo pi!ano del n. 13 
abita ~;I proprietario., un 
certo. dottor Vi'lloresi, che 
occupa da solo un appar­
tamento di 100 metri qua­
drati circa (mi'Ne metru 
q'lladri). 

Non vi pare un po' ec­
cessivo? A pa·rte d,l fatto 
che questo signore non è 
qUaJSi mai a Milano, ci 
Slcmbr,a veramente che ab­
bia troppo srpazio, mentre 
'c'è t3JlIlta pO'vera gente 
ohe non sa dove andaTe 
a dormire! 

Comunque nel cortiile dà 
q'llesto stabile sempre al 
n . 13 ci sono due grossi 
locali vuoti che si potreb­
bero ben,issimo adartJtare a 
provViÌsorio ricovero per 
.senza tetto. 

Milano: saranno i disoccupati 
a far rispettar,e la legge 

Molti padroni fanno lavorare senza nulla osta 
impauriti dalle conseguenze. 

organizzati e hanno iniziato a 
I disoccupati 
compilare le 

si sono 
loro liste 

MILANO, 2 - Stamane 
l'ufficio d i collocamento 
era aperto. Anche di sa­
ba,to, . sono contmua1Ji aJd 
affIu1tre la vor.a tori: chi in 
cerca del nuHa OISta (i!­
legale, quando l'assunzio­
ne è stata già effettuata), 
chi per iscriversi alle li­
ste di d isoccupazione. 

Data la plU completa 
incapacità dei dirigenti del­
l'ufficio di fornire alcune 
indicazioni ai lavoratori 
g.ià assunti, i compagni 
hanno funzionato come 
unico punto di riferimen­
to per spiegare ai lavora­
tori l'inutili tà del nulla 
osta a assunzione già av­
venuta, e che era il <lato­
re di lavoro, responsabile 
di aver violato la legge sul 
collocamento e lo statuto 
dei lavoratori, a dover ve· 
dersela con l'ufficio di col­
locamento. e con iI tribu­
nale_ Or;mai saranno un 
migliaio i lavoratori assun­
ti di fatto, ma senza nulla 
osta·. Pochi ' di costoro si 
sono presentati al comita­
to di via Chiusani a chie­
dere informazioni legali, 
il che potrebbe voler dire 
che molti padroni hanno 
fatto lavorare ugualmente 
chi era sprovvisto di nulla 
osta, impauriti da maggio­
ri conseguenze penali se 
aggiungevano un nuovo 

reato (quello di licenzia­
re senza motivo) all'altro 
reato già co.mmesso (as­
sunzione illegale). Comun­
que questa situazione non 
potrà durare più di qual­
che giorno. Man mano 
che i giorni passano si 
accavallano sulle scriva­
nie delle direzioni artico­
li dei giornali che spiega­
no le ultime sanzioni pe­
nali, gli avvocati vengo· 
no tempestati di telefona­
tc di padroni che chiedo­
no dei ragguagli su que­
sta novità: « Ma quando 
mai si è dovuta applicare 
la legge? », urlano i pa­
droncini brianzoli al te­
lefono. Ma Cortesi e Ca­
ravaggi, incriminati e sot­
to inchiesta giudiziaria, 
stanno lì a dimostrare 
che ognuno di loro po­
trebbe subire la stessa 
sorte. 

Dalle prossime settima­
ne, probabilmente tutti 
per assumere dovranno 
passare attraverso l'ulffi­
cio di collocamento, e so­
lo il fatto che le assun­
zioni ricomincino in me­
die e piccole fabbriche, 
testimonia il bisogno di 
manodopera che hanno i 
padroni. Se non che il 
direttore del collocamen­
to, dottor Sanragati, an­
che lui andato sotto in-

chiesta, non vuoi fare le 
liste. Dice di non aver 
personale. Ieri costui ha 
fatto riunire d'urgenza in 
Prefettura la commissio­
ne comunale che da mesi 
non si riuniva, fatta da 
sindacalisti -(in maggio­
ranza e di rappresentanti 
dei padroni), non si sa 
cosa hanno deciso. Intan­
to hanno mandato 4 im­
piegati in piLl all'ufficio 
per fare le liste' di ben 
15.000 persone attualmen­
te iscritte: un po' poco 
se si vuole che le liste 
siano pronte al p iù pre­
sto_ In ogni caso i di­
soccu'Pati hanno comincia­
to ad organizzarsi e a fa­
re le proprie lis te, i pri­
mi nomi sono già stati 
raccolti, E' il primo passo 
dell'organizzazione dei di­
soccupati, saranno loro a 
far rispettare la legge e 
anche se necessario ad 
imporre le proprie liste. 
Lunedì ci sarà la riunio­
ne del consiglio comuna­
le. 
. Anche lì i consiglieri di 

DP porteranno questo 
problema, richiameranno 
tutte le forze democra­
tiche a compiere il loro 
dovere in questo settore 
che hanno sempre atten­
tamente laiSc.iato all'aroi­
trio dei padroni. 
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Oggi in Germania un 
scontro elettorale 

che investe il mond 
ROMA, 2 - Oggi si vo­

ta nella Repubblica Fe-. 
deTaie tedesca. E' un vo­
to che per molti versi 
tocca da vicino i! futu­
ro assetto e sviluppo del­
l'Europa: un voto che de. 
cide della permanenza o 
meno a ll'opposizione del 
più grande e più fort~ 
partito democristiano del 
mondo, i! blocco CDU­
CSU di Kohl e Strauss_ 
Come si sa, l'esito delle 
votazioni è assDlutamen­
te incerto, praticamente 
impossibile è il fare pre­
visioni, fondate_ su ana­
lisi materiali dei rappor­
ti di classe nel paese per 
definire ' quali blocchi so­
ciali, quali strati si iden­
tificheranno nell'uno e nel­
l'altro schieramento. 

Come sempre la mag­
gioranza degli operai e 
dei proletari - ma quan­
ti di loro voteranno? -
darà un voto, sfiduciato, 
alla SPD, mentre nella 
CDU-CSU si riconosceran­
no - con ben maggiore 
convinzione - ampi stra­
ti medio-piccolo borghesi 
ed impiegatizi, i . seitori 
legati all'agricoltura e, na­
turalmente, la borghesia 
legata alla rendita. Il 
grande padronato, come 
sempre, si è schierato nel­
la sua componente mag­
gioritaria con la DC, an­
che se consistenti setto­
ri cQl1tinuano nel loro ap_ 
poggio alla SPD. Un qua­
dro più che confuso, pro­
dotto diretto ed immedia­
to. della debolezza dello 
scontro di classe nel pae­
se - fiore all'occhiello 
della SPD - c dalla omo­
geneità delle proposte po­
litiche con cui le due 
forze si presentano di 
fronte all'elettorato. 

In realtà l'apparente i­
dentità di vedute tra i 
due partiti sul piano del­
la politica interna - pro-

- dotto tra l'altro di tre 
anni di gestione concor­
data tra maggioranza e 
opposizione di tutti i prin­
cipali provvedimenti go­
vernativi - è tale sino 
ad un certo punto. E' fa_ 
cilmente prevedi bile che 
una vittoria della CDU e 
uno Strauss super mini­
stro dell'economia porti­
no ad una rottura, più 
o meno accentuata, della 
ipotesi d i pace sociale 
concordata rra governo e 
sindacati su cui s'è ret­
to sino ad oggi il gO'ver­
no SPD. In questo caso 
è infatti prevedibile un 
attacco ancora più radi­
cale alle con<lizioni di vi­
ta delle masse, magari 
portato anche nel cuore 
di quei « privilegi» rela­
tivi soprattutto nel cam­
po dei servizi sociali, di 
cui godono S'Ì ra ti del'Ia 
classe operaia tedesca ben 
divisi e «concorrenti» de­
gli strati più deboli del­
la classe operaia tedesca 
- le donne e i giovani 
innanzitutto e degli 
emiJgrati. 

Ma soprattutto la vitto­
ria della CD U e di 
Strauss avrà una inciden­
za non secondaria sulla 
collocazione internazionale 

della Germania occidenta­
le, con effetti non trascu­
rabili anche per l'Italia. 
Cerchiamo di vedere per­
ché. Cerchiamo di capir­
lo a partire non da va­
lutazioni di schieramento 
politico o ideologico ma 
a partire dal dato. di fat­
toooe ~a paHtix:a estera de:­
la RFT significa sviluppa­
re la politica imperialista 
tedesca, la seconda per 
importanza del blocco oc­
cidentale. 

Strauss al. potere può 
allora significare novità 
non secondarie su questo 
piano. 

Fondamentalmente la 
« vistione del mondo l), o 
meglio, la valutazione dei 
rapporti interimperialisti 
di Strauss è questa: la 
poli tica di distensione por­
tata avanti con la ost­
politik dalla SPD sotto­
valuta pesantemente la 
crescente aggressività e­
spansionistica dell'URSS 
preoccupazione central~ 
dell'imperialismo tedesco 
sia sotto il profilo poli ti­
co-diplomatico che sotto 
l'aspetto militare, deve es­
sere quindi quella di por­
re al centro della pro­
pria azione internaziona.le 
l'aggressività dell'URSS e 
trarne ' le conseguenze. 
Strauss considera quindi 
sostanzia1mente in crisi l' 
equilibrio di Helsinki, e 
sul piano europeo, Valuta 
lo stesso eurocomunismo 
poco più <::he una mano­
vra di facciata; ritiene 
che quindi la RFT debba 
rapportarvisi esattamente 
come fosse un'altra Sipor­
ca manovra trasformista 
ispirata . da MDsca_ La DC 
tedesca è riuscita a sor-

. passare quella staticità 
che .Ia vedeva sclerotiea­
mente ancorata ai princi­
pi della guerra fredda a 
tal punto da vedersi sca­
valcata nel '66, per ini­
ziativa delle stesse multi­
nazionali tedesche, dalla 
SPD come cavallo di bat­
taglia vincente sul terre­
no dell'iniziativa imperia­
lista tedesco occidentale. 
Ma oggi, dopo 10 anni di 
inizia tive imperialiste vin­
centi gestite dalla SPD, 
il peso della RFT sulla 
scena mondiale è or­
mai a<::quisito e in -cre­
scita. L'occasione per il 

blocco democristiano ~ 
desco ed europeo non 
quindi di secondaria i 
portanza. Una DC al g 
verno in RFr si trov 
r~~be nella migliore p, 
SlZlOne per potere pre 
re su tutto lo. scacchie 
europeo-medi terraneo, 
prattutto su Grecia, T 
chia, Spagna e Portog 
lo, per imporre soluzi 
non più di «mediazione 
come sta tentando di f 
re Brandt, e con suc 
so, in tutti questi pae 
ma di aperto rafforza m 
to delle soluzioni isti 
zionali più rigide ed 
toritarie (il «çlemocristi 
no» PPD in Portogall 
Suarez in Spagna, e 
ramanlis in Grecia su 
sizioni di mag.giore fo 
ecc_l. 

In Italia indubbiamen 
questo significherebbe 
rafforzamento di quel 
potente parte dei « co 
separati» legati ai se 
zi segreti tedesco occide 
tali di Strauss già da 
inizio deLla ost-politik ' 
funzione, più forse che 
destabilizzazione diret 
di a~poggio di lunga p 
spettI va per far frutta 
al massimo lo spostarne 
to ~ destra del quad 
medIterraneo per.iferi 
(con forti pres.sioni qu' • 
di anche sulla J ugosla 
del dopo-Tito). Con q 
sto retro terra acquister 
be così maggiore credib 
Età e praticabilità la ~ RI 
visione dei rapporti dir 
ti con il blocco orien 
Je. Una ost-politik c 
mantenga inalterato il 
lievo economico ormai . 
sos'Ìituibile degli inte 
scambi, ma che lo int 
con una politica di ric . 
ti legati alle manovre s IVC 

le minoranze nazionalÌ d a 
vari paesi (Polonia e att~ 
coslovacchia) e CDn .]0 s dlzl 
po dichiarato di gesti delti

l i rapporti Est-Ovest fav .e. 
rendo a lmassimo le te liZH 
denze autonomistiche cl sett 
paesi del Comecon TI S 
confronti dell'URSS. U dal: 
aggressività crescente n piOI 
confronti della German' pist 
orientale, con consegue gro: 
te spostamento dal Re sin( 
sino alla frontiera est d to ! 
la difensiva del bloc 
occidentale in caso 
guerra. 

LA COMM'ISSIONE D'IN'CHIESTA 
SUL SE'CONDO CELERE 

Il ministro dell'interno 
Cossiga ha istituito una 
co..'llmis si cHl e ministeriale 
di . inchiesta sull'impiego 
del secondo Celere in or­
dine pubblico. Così d.opo 
la condanna ad l anno 
e 4 mesi inflitta aMar· 
gherito, dopo la levata ' di 
scudi di Cossiga contro 
Pannella, contro chi vuoI 
«fare violenza verso l'isti­
tuzione militare » si for­
ma una commissione che 
dagli individui che la 
compongono già la dice 
lunga di come andrà a 
finire questa pseudo-in­
chiesta: il presidente di 
sezione della corte di Caso 
sazione Marcello Scardia 
(come presidente), i! pre-

sì! 

fetto Francesco Lattari, 
ispettore generale di pu 
blica sicurezza Frances 
Saverio Romanelli, e 
maggiore generale di pu 
blica sicurezza Vincen

J 
Felsani. Più chiaro di c 

Fra lJt'an to, sulla questi 
ne centrale della df~ 1 
dei conplÌ\ di polizia (e ma 
lativa spa'rm(lione del . ma 
tere) Cossruga ha dOlVUt 68 
subke un dutro attacco rat. 
pa'l1te deIa" on. Balz tiv 
(PSI). Cossiga, ha d:idri'1 ver 
rato BaiJ.zano a!l selJtim~ dei 
na1e Tempo, «sembra li livI 
vere YU'Thica preoccupazioll'al 
ne di doillatarp poteri d nel 
g.li in temi » _ Me 

sta ________________________________________________ ~ _______________________ ~di 

DALLA PRIMA PAGINA ha detto di concordare c 
Andreotti, ha cercato di u za. 
sare uno stratagemma m 1 
schino che contraddice pii 
persino le posizioni più re gn 
centi delle stesse confecle tal 

LIBANO 
naz±one è negli interessi 
di tutti i regimi reaziona­
ri arabi. In terzo luogo, 
ed è un fattore d a noI' 
sottovalutare, anche la 
tendenza alla guerra risul­
ta accresciuta da una mos· 
sa come questa che rischi <l ' 
di portare dkettamente sul 
campo di battaglia le già 
gravi contraddizioni che 
oppongOIlo il regime egi­
ziano a quello siriano. 

D'altra parte, è effettiva­
mente probabile, come già 
scrivono molti commenta· 
tori, che il piano sovieti­
co goda dell'assenso pre· 
ventivo di Washington -
rl che non esclude che, 
come è già avvenuto con 
intervento siriano, il suo 
sviluppo causi un inasprir-­
si delle con traddizioni tra 
le aspirazioni egemonich;: 
tra le due superpotenze 
-; come l'URSS ha da 
recupera're un (sia pur non 
d clirnti va) vo~tafaccia si­
riano che segna certo ]' 
indebolimento della pro· 
pria forza contrattuale 
nella regione, così l'impe­
riali.smo amooc3JIIlo sa da 
un lato di non poter con­
tare - anche nel caso del­
l'EgiItto - su alleanze to­
talmente fidate, e d'altra 
parte ha da rimontare gli 
insuccessi strategici dell' 
invasione . siriana. Va ano 
cora notato, e non è cosa 
da poco, ohe il piano sov.ie­
tico costituisce un'acca sia· 
ne d'oro per Giscard, ' il 
quale può rilanciare il suo 
vecchio 'progetto di « sbar-

care le truppe », già t!na 
volta battuto dalla sini­
stra, di ,fronte ad un PCF 
quanto m eno imbarazzato 
dalla mossa sovietica. 

LIRA 
Dall'andamento della no­

stra bilancia possono solo 
derivare peggioramenti per 
tale situaziQl1e. Il deficit 
previsto per l'anno. in cor­
so è di circa 2.000 miliardi 
di lire e negli ann1 a,vve­
nire siamo impegnati a 
rimborsare i nostri debiti 
verso l'estero: una media 
di 2,5 miliardi di dollari 
ala 'anno fino al 1983 e 
importi minori negli anni 
successivi. 

Il deterioramento delle 
ragioni di cambio della lì­
ra - che ogni manovra 
speculativa è in grado di 
ottenere - rappresenta un 
fattore d~ destabilizzazÌJOne 
destinato ad autoalimen­
tarsi. Ogni svalutazione 
della lira, mediante gli ef­
fetti che esercita sul livel- . 
lo. dei prezzi interni, pre­
para, infatti, il terreno per 
ulteriori cadute della no­
stra moneta. 

STANGATA 
segretari.o della CGIL SI e 
detto soddisfatto vista la 
coincidenza tra Je richieste 
sindacali (un tetto di 8 mi­
lioni lordi) e le proposte 
governative (un tefto di 6 
milioni netti) sulla questio­
ne del blocco della scala 
mobile. La posizione di La­
ma, che anche per il resto 

du razioni che avevano segna la 
lato al contrario l'oppor e 
nità che il « tetto» valesSi' ~i' 
solo per i redditi superio. gli 
agli 8 milioni annui net è 

Sindacati e governo c m· 
munque si torneranno a ' 
incontrare nella prO'ssimi 

settimana a sottolineare I, 
piena identità di vedute 
la diSlponibilità a. decide 
insieme le forme più so~ 
sticate per rendere la [3' 

pina governativa meno ap 
pariscente e più éfficace. 
asmca .ip-O'h 

LOTTA CONTINUA 
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